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I L LVS T RI S SIMO, 

ET ECCELLENTISS SIC i- 

He io fcni.a alcun meritò àt^difca molc|hro 
TE. V- conqacfto mio breuc Dil'corfo Aftrc- 
nomico , non mi Ti dcue alcriuerc ad arrogan- 
za, aucndomi a ciò fare fplnto Tincomparabi- 
Icfuabeni^^nità. Non mi affaticherò in rac- 
contare glìmpiegfii, è le cariche da lei follenute, artefochc 
già fono palefate dal pubblico, e veridico grido le fuc rare 
virtiì,c la ftima faccadi effe; con le quali ella ha faputo 
acquiftarfi Tlmbafcieric delle prime Corone d'Europa, che 
la rendono riguardeuole al mondo: non deuo nè meno elfer 
nprefo , menare da giuftì , & nifimti motiui fono indotto 
confegrare airE.V.il mio Segretario delle llelle, nato dalli 
fterilità del mio ingégno . E perche vn corpo opaco , altro 
non appetifce , che la luce ; pur troppo farà illuminato dallo 
fplcndore del fuo nome ; eifendomi anco notiflioio , ch<L^ 
con la fua indicibile gentilezza gradifce giipff^quj de fuoi 
feruii tra' quali tenendo io l'infimo luogo nel merito, & il 
primo nella riuerenza , vmihnente inchinandomi , le prego 
da Dio il colmo d'ogni profperità . 
Di Firenze il di 15. Dicembre 1^58. 

Di y. lllufirifs. e Eccelleutifsé \ 



Seruirore Vmilifs. 

francefco Bar^tm . 
Al V BE- ^ 




•BENIGNO LETTORE. 



PfrfoddisfAre alla cuntfnà d'alcum amicitho rifoluto mandare in luce il mio ottaué 
Difcorfo ^flroioguOt vertente intorno alla mut spione de tempiymarerta'(per cer» 
tu) la pià difficile , & tn o^i la più crnJUr abile di tutte l'éltre: E quantunque Canno 
fatato abbino le mtepreaixtoni Jorttto l*i}; ti te ( pio laudato ) al pari di chi ha fcritto^ 
notidirtéeno auendo io fatto alcune v[]erua7^ioni intorno a' temporali, ho trouato non ef- 
fere fiati taluotta vntfi.rmi i >aticinij * egtiido/i l eff) ito d$ effi antepvfìo , o pofpoflo 
qualche fpu^to di tempo; e c ó p> ocede non lolo da' cutcolhche non fono cofi efiZithcome 
fa ebbe necelJariOt ma ancora dalla varietà del Vrecelìo Equinoziale^ che a nodritem* 
pìfitroua mutato di gr.^X.m ip.f /er.j l. Oi qui che non li puffono attribuire le me* 
dc/ime qualità a'doatci ^fg"' ceiejli aeU'oitaua sfer^ come fi faceua attempo di TolO'^ 
meo, e d'altn tutori . che l' ùttaua t i/pondeua alta decima tferà-; e perà non è maràui^ 
^lia fe t giudizio loro toruuano giuliiy & anoiperio più dtmoilrano il fai/o tonde per 
<fjere msnco bugiardc,che fta po{jibile»nòn ho \ erdonMO a fatica alcuna^procurando di 
a^iuRarmi al Calcolo co quei mezzi termini pii* opportuni fuggeritimi dal mio ro^ 
gjo ingegno: Je poltro iiujcirò totalmente weridico, confiderà (caro Lettor e)cbe alle voi* 
ie no fi si »H vero di qvì a pctuinque p^ffi. penladal Cielo Hellaio alla terr t, che ci cor* 
fc cetouenitcinque mibcm^ ep tte ff^ila miglia,^ tr turno, Vtótefìanéofr.itche fe nel pre- 
[ente Difcorfo io auefj. drtto qu Uhe cola ti vppv iictnzto/amente, intendo auerUdetté 
per accotnmodarmi a' periodi %m per non reiterare tante volte vna medefìma parola , 
fendendo ciò nauira a chi Ifgg^- t concludendo, confeljo che l'^firoLogianon ba altro 
fondamento schema fempltce intlma'^ioru,taqUale puòefjerete non efjer e , fecondo 
fbe piace a S» D. M, e non come vorrebbono i mondani : e per renderti più capace offet' 
US la foHénotata regola^ che non fallir ai Uddto lettore, leggi, etia fano • 



cia e di due 
font, cioè 



L'vnaCri^ t Prima , le cofe conoicibili per mezzo delle 
aìana,Iaqua| Ji«^Ue . 

Iccontivoe Secondariamente^ le paflloni di quelle per 
certezza. j |. 
Terza^ le cofe future caufali per confettura . 

Prima, le cofe fopranaiurali ^ non conofcibili 
pcrlcftellc. 



L'altra em- 
pia, la 4ualc 
conti e ue 



Tutte lecite, 
e non proi- 
bite . 



Tutte illcci- 



Scconda, le cofe future per certezza , che fcr- i tc,ruperfti- 
uono per legge, o per rcifola nelle azioni . | ziofe,e dille 
Terza , le cofe occuiie , col coniglio Ud De- 1 leggi dao— 
monio . j naic^. 



BEL- 



Nomi delle Città, e Piouincic foctopoftc alli dodici Segni Cclcfli . 




Babilonici 

Perfìani 

Arabi 

Paleaini 

Inghilterra 

Cracouia 

Padoul 

Napoli 

Beliamo 

Fiienze^'. 



Cipriotti I 
Polonia raag | 

giorc 
Suezia 
Bologna 
Siena 
Piltoit 
Verona 
Capua 
Salerno 
Ancona 
Sinigaglia 
Treuigi • 



Armeni 

Egizj 

Norimbcrg 

Vviibcrg 

Grfordia 

Turino 

Vercelli 

Trento 

Reggio 

Ccfena 

Viterbo . 



Armemami- 

note 
Noruergia 
Olanda 

(Zelanda 
Cof^anctno. 

I poJ» 
I Venezia 

Milano 

Lucci 

Pifa. 



I Settétrionali 

I Frigi 

ICapadoci 
Inglefi 
Macedoni 
Praga 
Vima 
Crotone 
Manioua 
Cremona 
Rauenna 
Pecugii 
I Roma 
I Siragufa. 



I Spagnoli 
I Gerofolimit, 
Giordani 
Arcadi 
Caria 
Toledo 
Parigi 
Parente 
Nouarra 
Como 
Arezzo 
Ferrara 
Taranto 
BèneucDC^ 
Afcoli . 



I 



I 



I 



I 



Grecia 

Romania 

Veneziani 

Auftria 

A/elaccia 

Vienna 

Salitbcrg 

Augurta 

Piacenza 

Patma 

Pcfaro 

Gaeta 

SefTa 

Tracitto 

Parte delI'L 
talia 

Roma vec- 
chia. 



Arabi 

Tofani 

Sardigna 

Scozia 

Valenza 

Aquila 

Camerino 

Rimini 

Ceruia 

Genoaa 

Brefcia 

Cremona • 



fndrani 

Etiopi 

Candiottì 

Siciliani 

Buda 

GeruCiIem- 

me 
Auii7none 
Arti' 
Fermo • 



Parte de gli | Occidentali 

Indiani | Vrbino 
Parte d'Etio- 1 Conftaoza 



pia 
1 Forlì 
I Modona 
Cortona 
Prato • 



I 



Parte del Ma» 

re r«ffo 
AlefTandrla 
Ratisbona 
Colonia A- 

gripiua 
CompoftcJI* 
Sicilia . 1 
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D E t L* E C C L I S S E. 

QVattro ecdiffì fcqoiranno in qiicfto prcfcnt'Anno 165 9/La prima fari ddlju* 
Lunati di 6.di Maggio ah. 24. il Tuo mezzo ah. i«iii.48tn.s. If ilfuo fino 
a h, 2 , ni. 5 s . la Luna cflcndo ella in duodecimi , Marte è Padrone del fegno ccdi- 
dco ; de gli angoli ne auerà il dominio Gtoue jC Mercurio • Qucfta EcclifTe noa^ 
donerebbe apportar danni fcnona qu lii,iVa quelIeCittà.c'hannoil g.i5.diScor* 
pione per afe. o per il luo^o del Sole ; i fuoi inBufC faranno penurie» morte di fan* 
ciuDi, rouine di edirìzji mortalità d'animali» con altri accidenciyche per brf uità fi tra« 
lafciano. . 

La feconda farà dei Sole il di 21. di Mac^qio 4 h. 9. tD« 41. m. U quale da nof 
non fari ▼edura» mcdianre la la» ghizza della paralaiTe Lunare, che precede la vcrai 
e reale congiunzione» quale larà olTeru tada* Popoli Orientali pnì di noi , 

Laterza farà della Luna 1 di 1 p. di Ottobre h.^^.m 50, n. s. itU)ommoah.i9. 
m. 47. ti fuofinea h> 1 ^^m. )o. e tuttala durazionc fari h. i.ip* 40* L'ofcurazione 
feguiri netl'ortaua caia, dou4 fi nouala coi^a del Dragone col Sole , e Samrno»che 
poco auantì fi é oppolio a la Luna . Principieranno gli effetti ecci nei nnue mefi do- 
po detta o'curazionc, con penurtr, inondazione di fiumi ; e mortai ta d'animali ne' 
paefi ddia Spagna, e dt Ponente, doue far^ veduta detta ccclilfe .{ 

La quarta Uri del Sole il di 14. di Noueaibrc h. 2 1. b\ 26. d. m\, ti fuo principio 
ah. a^.jiì. 18» ilmcTzoah. 2^.m. ilfineah.o. m.50.n« s. il pollo lie'Lumi- 
oari é 22. e ^ • drScorpione, quafi fola linea dcll'otraua calai "la fua fera diilanzl-» 
daliioiiro Zenitte 79«( 5 . (opra il lìodro o izonte lo.^s* U lunghezza della paralaf> 
fa 111.2 1. e IO. (ce. la ^gura celere fari conliiruita ori feguente modo; il grado del- . 
Tafcen. i ; . 5 4. d' A ricte , al mei. Cielo 6, 5 9* di Capricorno ; il Sole fi vi immer«' 
-fendo nell'ombra in 2 2. 1^, di Scorpione, che fi troua per l'aneolo della (cttima , C 
nel medefimo fegno fi ntrou^no Venere, M< rcurio,il capo del Dragone, e Saturno 
tutti intorno al'^nc'olo della fcttima; Marte retrogrado nella tcrzaiGioue inrercet* 
in Vergine nella fefia.la pai te di Fortunain aicendento ; dalia pofitura diqueOo 
finode fi vede, che i dominatori dcirrcclifìTe faranno Marte, e Saturno, perche Mar- 
te è Padrone dèi fegno ecclitico.e dell'afccndeotejSatumo é fignore dell'angolo re- 
gio afCfiente nel (cgno ccclincOjC nell'angolo occidentale; e per concluderla, il prin- 
Ctpal donànio di quello finode c di Marte jche fi trnuuin cafa di Mcrcurio;perciò 
glief^tti ccclitjci fi doueranaocoofi derare da queUitre dominatori. 
Quattro cofc lì dcuono confidcrare ncirecclilfc . J 

Prima, fe Pece litico influflo fia buono, o cattino; confì|!eran(fo i dominatori Sà-^^ 
Urno, e Marte, quali non poijono apportaec altro, che peflimi inforttmij, 5ì per ra- 
gione della figura, come dcllpogo ecclitico, fegno dicosi pcifmì, natura; fi dice^ 
perciò, che cauferd controuerfie, 6c infelicità ne' luoghi fonopolli tal dominio. 

Seconda , in qual luogo dcua fuccedcrc Tinflufib ; intomo a ciò fi dcue auer ri- 
guardo al fegno ecclitico, de al pofto della figura; il fegno domina a Celtica, gran 
parte di Ponente, della Spagna, e fopra tutte le Citti , e Prouinc ic foitopofie al det- 
to fegno ; per ragione della FijiU'a, c dd depofto del deliquio, gPinfìuflfì cafcherao. 
no nelle parti di Ponente, Barbena • Numidia ,e Compofìella , coinc per ragione 
ài Geografia fi ?cde;cll€ndo qucftì quei luoghi, che reggono l'cccliirc fopra lì loro 
•rizoBto^* t A Xaza« 



A.„t onerare l'iiifluffo ; secoodo l'opinione di l o- 
• rem, in ki quinto temp» den» «y"" d,ce i.elle fcEucnti p»rolo : 

lomeo f. deue confi Jcrare il pofto de g" ' '°7;,^;^;,;„, ,«<itfr„«Jlri, 

©■ ,eb*me«/ore, cffea.ona m ttruo «««te : H (ccondo la piU 

fimoMnanefcncUuoComemofopu^^^^^^^^^ 

comune, che qucfta e. clifle fira leonre . fuol ° P , orientale , coi.tornie 
ta. unto i<nporca la dillanra.che h. loCcqra ' ^* ' '^."J ,do , che I ettvCto 
alle fopradette dottrine. Giulio F.rmtco (tene nc^^^ 
ha principio fab.to dopo reccHne^op*^^^^^^^^^ 
molti, lì nnietK il capriccio del Latore, Bc a i cipciitu* 

quella maeltra di tutte le cofe . j.,„identi deua apiittrure- Prima, coni 

Quatu. & Tltimi, lì ricerca, che forte d accidenti acua «PP ^ ^, ^ 

fidcTato Mane, e s.«rno padroni de>« P«"" ii^^.^to^^q". ,a . 1 . rza. 
reciprocamente carBbialacaraconMartc^coaandofia^^^^ 

«( vlda,a. adendo Gioue imercetto in «-f» f ' «"f, P^/^^...^, d. quelli Mar- 
ccduico.cptinodiaucre^.™^^^^^^^^^^ 

te. e saturno mi fanno temere.che i '""R"' ~" r . ^ , j ,„» prouincia non 
ceuere molti trauagli da morti repencne. «««'^ f^^'/^. 'l^^, de" Orandi la- 
«occorre faltr-, (ìano per morir d. a«e infinge P«^«' * 8 ' '"de AJirologo io- 
ranno moffi allarme; quefto è quel temf«.cbtp«i^^^^^^^^^^ 
tomo alla maflìma congiunuonedel i6ó.. che «egu^a ..e 

g««rio. la quale fign-tìc herl la '^^^ì.'^^ll^toZ^S^^^ f»"- • ""^ 
U dottirtìmo Keplero M»«em«t.coCefa eo, huomo o^^^^^ Sp„,. toucòrdando 

De rrM»g./» Ignto; e de'noiln tempi, il P. C'^P»"^'^'^;;^^'^;^^^ Pur.h., e pcr- 
tur... che ,n quello tem^ f «^.'^^^^ pS.p^Xl^ caduta . taiTlo , 
CIÒ mi giou* credere . che quella '•^.P\'"-^j,o,„ d arme, con rùcMoiM 

che fi »egggono tanti apparati d. '^''^'•''^nM^t^^^^'^ t»»"" 
di più Capi pnocipal. di q e U setta . le ^''^^^^ vn.u « le , coiicfo 

trigono Igneo le fuddette romne; perciò 1 Vcnicw, 
tutu a «ranieri, con auere alla n.ei.te quei »erfi. clic waw" « wHi" 

Mentre, milera Italia, in te diuila. 
Da ftrane genti ogni (otcorlo attendi , 
Centra te llciTa in man la fpada prendi, 
F Tinca', o Dcrda, hai te meddnia ♦cella . '> »• • 

F perche JHa òfX ione . con molt'altre pallate . hanno auuta la tor ^3» in 
KO^C-^ Xno .cSeo. 01 d^ic coBiiiKio la «tu Maon.uuua. «-hcfcuo detto 



Ai materia mi riferbo a dire qualche cofa l'anno 1 66 i.fc N.S.mi dari ?ita>e fanicà* 

D E L L* 1 N V E R N O, 
Figura Celcfte, 

gr, roio^ I gr.rain, 

Mcr. Ciclo 14. 15. àìPcfcì. I Venere 15. i7?d'Acq. nella f: 



Arccndcntc 9, 9- di Cancro. 

Laturno 2* di Libra nella 5. 

Gioue ir* ^6. dì beone nella z. 

Marte 4. 10. oisigitt. nella 6. 

Sole o. à, OiCapr. nella ?• 



Me urio o. ly, di Capr. nelU 7. 
Luna . si.iS.d^scorp.nella 5* 
Capo del Drag. p. 49. di sagit, ne la 6, 
Coda del Drag* o.49.diGcin«Qella 1 1. 
Paxte di Fortuna 1 .jò.di Gcm.nclla 1 a. 

V i'' noi ^ 

L'InOancabìI moto del magt^ior Lume celefle adegnatofì a i limiti del tropico 
del Capricorno » tmpiecodto deli'agghiaccuco Settentrione 1 reitera ilcorlo 
acalcarle fpire del nodro Emisfero appunto il di 1 1 . Dicembre h o. m.4i.n. s. 

fintai momento prmcipierillnucrnu dell'anno 1659* 

Simate le sfere cdelìi conforme ali * iop. afcritu Figura » e intorno ad elTa fatte 
le debite oHeruanzc , fecondo il confìglio <ic' più dotu Maetiri di quella fcienza * 
dico > che Gioue auendo le maggiori degniti ne' luoghi le giali del Cielo, fari il 
dominatore del prefente Inuerno , in compagnia di Mercurio • Nella figura in* 
greSnia Gioue (ì troua per l'ang. della feconda in (egno di fua efaltazione ; ncU'afc. 
e nel mez. Cielo la cafa • e termini • Mere, veflito della qualità solare , e ritrouan- 
doiì nel proprio centro del Sole , (ì fa compagno a quello dominio . Nei.a Figu« 
ra prouenzionilc Mere, è lìgnore del luogo della Lnna » e ter:iuni mutui nel luogo 
del Sole . Gioue efaitato fu la linea deirafc. in caia del Sole » e fcambieuolmente il 
Sole io cafa Gioue • che rifguarda di trino la linea deU*alc. A. quello dominio vor- 
rebbe intrigarli Sac. per la padronanza» che ha col luogo del Sole» e con l'ang. 
della fettima;ma perche nella figura della preceduta oppoHzione relU priuo di de- 
gniti > ne farà perciò efclufo ; Dunque il dominio fi rifenfce a Gioue » con l'aflì- 
Aenza di Mere. quali ne promettono vn Inuerno fecondo la lor qualità» come (ì 
diri. Quando Gioue G firaimpolVedatodei dominio # vorri lutrodur nell'aria la 
fua qualità calda > & yrnida, il che dourebbe fuccedere * per ritrouiili in fegno di 
Leone ; nientedimeno la molciplicità degli afpetti del di 20» Dicembre fanna 
Paria nuuolofa» etrcdda; & il di 7. Gennaio fegucndo la quadratura di saturno 
a Mercurio , & il di 9. la quadratura del Sole a Saturno» Ci renderà il tempo 
molto incorante > e dopo aueremo giorni • come di Primaucra ; intorno alli 
12. o 13. di Febbraio G muteri il tempo , per la varietà degli afpetti , chc^ 
leguonOi continuando le piogge per qualche giorno; dipoi tornando buono^ 
douerà finire il mefe fecondo la qualità attiua dell'lnuerno • 11 mefe di Marzo do. 
ùercbbe elTercatTai buono I con,tempo|qua{ì di Primaucrai eccettuando il di 8^ 

che 
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che fcjTuc la quadratura de' Malefici Sat.c Mar. & il di i?. ^oppofi2ionc diGioue, 
e Marte , ne' quali giorni fi vedranno turbolenze, cornea fuo luogo fi moftrcri: 
E concludendo, a^principio dclUnucrno farà vcntofo, e freddo ; il mezzo piouofo, 
conncue; &il fioe piaceuolc i c buono ; tanto ditnoilrano Giouc;, eSacuinau- 
gnor! di eiTo . 

Deli Infermità, 

PEr formare il giudizio dell'infermiti , fari noftro fondamento la figura dell'ir»- ^ 
grcfib , che fa il Sole , p tllando dal Sigiti, al Capr. e da quella vederci luoghi 
de» Luminari , la cuspide della kiìà , c delia prima , inficme con la forza • e debiliti 
degli angoli . Ritrouaodofi dunque il lume condizionano per i limiti della fcrta iu 
gnorcggiata da Gioue , da fpcranza di buonitfima fanilà ; Della cufpide della pri- 
ma n'e padrona la Luna , e della Tcttima ne difpone sar. qu4le vorrebbe apportare 
qualche turbolenza nelle donnei percboaatr canjbialacafacon Vcn. che fi iroua 
neirotiaua , cala di non (ua buona Korturw i e di più Mar* ritrouandofi fu la line», 
della fcfta fa quadrato con Vcn. perciò da tutte querte promcffe , pare, che fiat- 
tenda morti repentine nel fcifo femminile, con altre intermiti della natura di Yen. 
e di sat. Nella plebe (cguiranno mah grandi , per trafordini di crapula , e di coito, 
tanto dimoftra la Luna in mezzo a' due Malefici sat. e Mar. La pcJiima ftdia del 
cuore dello scorp. collocata fu la linea della fetta accenna febbri maligne, e danna, 
alle partorienti, & a gli huomini di mwa eti più atti aH irifiammazipne del fanguc; 
. c molto più doucranno ftar cauti coloro , che fono dominati da Marte . Auucr- 
tinoi fignori Medici, che rinfcrmiti principiate ftando la Luna in sagiit. faranno, 
molto difficili a curarfi ; fc sai. auerà afpetto con Mar. il patienie potrebbe morire 
in 7.0 8. giorni; e fe le Benefiche ncU'hora del decubito guarderanno la (c(U, il pa- 
xienie in 2 4. giorni potrebbe rcibr l.bcro ; fe Mar. fuffc oppollo alla Luna crefccn- 
te di lume, allora il male fari nafcofto.emoarcrà ilbianco pcrncroi peròf^ribc», 
ne taluolta ofleruare la natiuiti de U'infcrmo , e non bahando , allora fi potrà dire 
che contrà fiuxum mortts non eli tnedicamen in Hortis • 

Delle Curiofità. 

LE curiofiti del Mondo faranno rette, e goucrnate dal domìnio di GiouCf cheij» 
fuccedc nell'angolo orientale , encU'ifteflo tempo e guardato d'oppofizionc 
da Vcn. quali pare che pron»citino lo Oabilimcnto d vna pace a fauor del trigono 
igneo ; con tutto che a quello fi opponghino le qualità dell art crifmo, o legno , do- 
ue fi twa Mar. quafi fu la linea della fciU, e la mala iniciligcnza ,chc ticn sat. con 
l'yndccima, quali indeboliranno quelU trattati, con rendergli tiepidi: Nonrcftcri 
;id ogni modo , che per le buone qualità di Gioue « e Vcn. npn (ucceda a quefto 
trigono pane del fuo intento ; 11 paralcllo di sat. fi porta ad infettare vn'amicizia, 
che farebbe di follicuoa tutta Italia , e tanto più ticn fortificata la coOcMazione dal 
domino, che ha sat. ncUang. orientale, doiie fitroua il sole, e Mere, cheaugu- 
mentanoleprcten(;oni valide , e gagliarde per ogni parte j ma quel fuono di lira , 
che a molti fi Fa poco fcntire , renderà irrefolute quefte pretcnfioni ; e però dice il 
prouetbio> che chinoD ha danari, non abbia voglie. La gran congiunzione, che 
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fa Mere, co! sole , inaentcri fottiglfczze , e flratta^èmme mniran" non più rdhel 
con palcfarc negozi fcgrcti , c d^rin lucctcfori nafcorti , con relazioni di cartina- 
fpcttar i . Per quanto dimoftrano la fcttiou , l'ang. ddla preceduta oppofìzionc , il 
cardine orienulej& il raggio di Giouc,r? doucri pubblicare vu Matrimonio Regio. 

Deir Agricoltura* 

INtomo aliagricoltiira , fi dcue confidferarc ìo ftaro del Cielo , c fecondo TqIo^ 
meo, deuefì auer nfguardo a sat.& wila Lu >ay parendomi ancora molto efquil 
lìte l'offeruazioni degli antichi agnc >ltori imparate da' piti dotri macftri dell* A Uro- 
logia t 'e quali per benefìzio pubblico dcfcriuo . Si tenga per regola infallibile di 
non fcminare in tempo , che la Luna » o il solepatifcono ccclilTc , ne meno nel di 
della congiunzione » o ddi'oppofìzione , per i i.horeauanti» e ii.dopo; Fuor 
de' fuddcftì giorni. Te ninerai alla Luna crescente le cofc, che deuon crcfcer prdèo» 
efare gran falèo ; \ Luna fce ma fe.nina quelle cofe , che deuono Itarbaife^ c ftt 
non fìilto» né trondi: Onerua* che la Luna abbia buon'afpetto con sar. 
c fiaffeè poffibilc; nd Cane, nel To-o, nella Vcrg. Lib.o Lapr, che ne vedrai ot- 
timo effetto ; Dal 4. giorno della Luna fino i' 1 1. rotti fon buo ii , cccctruato il di 
15. Circa la qualità del fcmc, c della terra, dico, che il ferie vmido , interra vmi- 
da , a fc nina a Luna fcc na ; H femc fece j , in terra arida , a Lu la crefcentc , e ihio- 
Uljvferai la medefi nareg ila nel potar vigne, 6c arbori fruttiferi ; onde volendo 
molto legname, poterai a Luna crefcentc; e volendo frucro , e non frondi , a Luiia^ 
fce na; e cosi offcruando fcmpre la Luna* trapianterai 1 frutti , de* quali alcuni fc ne 
trouano, che durano a fruttare tant'anni, quanti di ha la Luna.quando fonotrapiin- 
tatis come tra gli altri il Melogranato, & il Pefco . Nel feminare, ©cogliere agrumi, 
o fortumi, ofTerua, che la Luna non fia fopra terra, perche non aucranno tanto 
fpiaceuole odorcj e faranno più faporiti, e più gultofì . Nel tagliar arbori per fab- 
briche, o per altro, cere a la Luna Iccma, e che fìa fotto i raggi del sole , c l'iiteflo 
giorno della congiunzione^ c in tmon'afp- tco di sat. Dal solc^ièizio dell'Autunno a 
tutto Gennaioj e perfetto tagliare ; valendoti di quelU rego»a,gl! edifizj faranno fì- 
curilun^hiffimo tempo da* cadi, finalmente, volendo 1 Icrbarei fTutti,nonh coglie- 
rai a Luna piena, perche marciranno fubito , ma a Luna fcema faranno durabili . 
Nel concimare i prati, eleggerai la Luna nuooa* e per TJtrc terre* la Luna veccaia ; 
che cosi facendo riempirai il granaio, e la cafa d iahnici frutti. 

Della Nauigazione, 

Q Vanto fìa orribile, e fpauentofo il vedere, non che folcare il vaflo Mare, ce lo 
dimoi èra il Regal Profeta Uauid nel salmo 1 1 ^. al ^. terzo, doue dice; Ma* 
re viditf^/itgit . Onde molfo dall'amore, e dc/idcrio , che i nauiganti fi rcndino 
intatti , c falui , defchueròakone regole , quali ofTcrujic * ridonderanno in lor fal- 
uezza I Perciò fari neccffano odcruare, che U Luna fia in baon*alpef co di Gioue* 
e di Ven. non congiunta, né io afpicco alcuno con Mar. o sat. non fia con le flcHo 
pleiadi, nè col cuore dello scorp. nè col capo di Medufa, né fia in afe. all'orizontc* 
ti i meno nella fella , o r>ttaua cafa , o congiunta con i pa ironi di eife cafe : Non lìa 
Osila via lattea ; e fopra tutto fuggi il fegno di scorp. Noa fìa vicina al Tuo ei elide* 

o com- 



o combura dal sole, nè meno congiunta col apo, o coda del Dra^.nè con Piane ta 
retrogrado j ma iu ( fc é portibiic ) nei fegno di Cane, e crcfccntc di lume , & ìiu 
buon'afpctto di Giouc , c di Vcn. c che non afcendino all'orizontc lècilc procelle fe, 
come le plcudj,r'>rione, iI Dcltìno , Arturo, c la nane d'Argo, perche da qucftc (i 
cagionano (peilonaufra^jiCrouine . Aiiuerti(ìancora,chcìe (tcllc malehche non 
occupino gli angoli principali dd CielOiC che il sole non fia in afe, (e però non fiilTc 
in Ariete f o io Leonej che così olieruaQdo> n condutrai a felice Porco • 

D I C fi M B R £. 

Spuma d^irOrtente a gTr si» d^Acq. infìeme con la pfu rilucente delle flelle» 
choc a dire la madre U*4morca e in tal punto feguiri la prima congiunzione 
de Luminari * che Tari U > h. 17. nu 45, d. m. 11 nuouo Anno auera auuto il 
fuo principio il di ^i. di PiCembre, come iopra . con tempo pieno di virj acci* 
denti* per la moluplic^a de^i afpctu » che k^^qoo m tal giorno ; e perciò noQ 
inanchcranno neui , con venti (trauaganti » e ciò procederà per eflcr feguito pocQ 
iuantial principio dell' Anno Ucoagmoziooc del >ole, eMcrcm:ÌQ«&iÌ (edile del 
Sole j Saturno éC Mercurio . 

Martcdhldia4* Luqaououah* i7.tii.45.d. cKU La Luna in gr. i. m. 47. di 
Ctpr. a(c. 1 1« I a. d' Acq. mezzo Cielo 4. di sagitt» farà (ignore della quarta Sac. 
perciò non mancheranno turtioienae d'aria, con treddi grandi, e vento* 

di affari pubblici ucila correnu quarta piglieranno torma dal Sole > e da Gioue» 
che fì troua in (ettmia i li Sole « con la Luna • c Mer* odia duodecima in caCa di Sar. * 
fanno prouar gl'ipcommodi Uuarcere a perlonaggioregnalato^fotto iJ fegno di 
Capi • ; Ven. in aie la caU Sat. che derìuifcc UaU'oppofizion di Gioue , (la a fauore 
delle donne , ed'vn Regno Pupil arc » cne fi ItaOilncc ne* Tuoi intcreQì ; Mar fu la 
linea della quarta con la coda dd Urag. in cala Mer» djmodra vn tradimento Toc- 
to il kgno di Gemini* 

Lo lUtodegfi^fctmi riceue detrimento per caufa di Sat. che fi troua in otuua » 
esperò i McdRi noi> doueraono innouare cos alcuna knza gran necc0ìcà • 

Martedì lidi ;t. primo quarto n« 19. m* aa.d. m. afe. 10 i). d'Ariet. mez« 
Ciele 25, di Cancro , la Luna gr* d'Ariete , il Sole » Mer. e Ven. in Capr. per i'an- 
golo'deila decima mcala Mar. col capo del Drag. , Sat. in fcttima, e Gioue nella 
feda in Leone ; dilpoficmi di queUi giorni faranno Sat. e Mar. quali Faranno fred- 
da i con gioroA^e fcrene ; ma forche naice la (era il cingolo d'Orione , potrebbe la 
fera del di ^ . Gennaio turbarli » e crelcere il Ireddo , con ncue all'alpi . 

Le vicende vmanc , pare the conteugliiao in fe gran co(e , poiché 4. fegni tropi- 
ci fi veggo' o p<il)v<^cr gli angoli m ul n anicM forti , che i diipofìtort di cfii faran- 
no prouate aHa ^e guerre ciuili i il paraicllo di Sat. lia a disfauore della Gre- 
cia , e deli'lfule iircoituicinei la Lon»baroia par , che ulpiri da*luoi lunghi tra- 
uagli g ma non è da hdarfi di quella Ven. che ^^li proniette gran cofe • 
- Circa all'ioiérmita > il Sole di(pi>nr delia fetta , e delPafc. perciò ne feguii i ca- 
tarri «infredda^ioni , con morti improM k , c danni grandi peri vecchi ; Uourrao- 
no i Medici andar cauti nelle proprie operazioni, perche , come dice il Ran* 
X9ai 9 Mane in ottaua cauU le ludctce roumc^* 

GEN- 



GENNAIO 




HiiKipia in Mcrcotedt eoo tempo adai buono» come lì è detto nella quarta 
palVata^ • 



Mercoledì il di 8. Luna piena h.i^. m. i^. d.m. illuogo della Luna 17. i8* 
di Cane. afe. 1 5. 5 i.jdeH'iftcìfo , mcz. Cielo 2 di Pefci ; Mar. il Sole , e Mere. in 
Capr. nella fetcima ,Vcn. nella nona in Acq.Gìoue nella feconda in Leone i Sat. 
neli'ang. delia quarta intercetto; dalla contìrtnrione di quclta (figura >)pare , chs 
relli padrone Gioue 1 con la Luna} lacuale darà alquanto acqua c tanto più viene 
auuaiorata la conduzione dalla quadratura di Sat. e Mar. teguita il di 7. che fuol 
far neue » & acaua ; il di 13 . trino di Sar. c Vcn. c oppofizione di Gioue , e Mere* 
fecondo il dottillimo Argoli 1 fogliono cflere faprizioni delle porte al fcoto • 

Gli affari vniuerfali fono dominati dal Sole» e dalia Luna • con TaffiOenza di Sar. 
che imbeuuta della mala intelligenza di Mar. per l'afpeito fcMc, che partii men* 
te fcco , fari fentire a* popoli (orropofli alla Libra tn tradimento di coolKÌerazio« 
ne a danno dVn'Erario pubblico. ' ' 

Stieno leili gl'infermi , per i'intt mpcrie dell'aria » ogni piccolo trafordine porce«^ 
ri fecola morte > e non s'atiìdino fu la cofiicuzione defla figura # e che Gioue do- 
mini la fefia » perche Mar. fi troua fu la cufpide deh'ottaua > e però (i dice per pr»* 
ucrbio» che nuoce più vnpicciol mal prctentcì che nongioua fn gran bcno 
lontano • 

Mercoledì il di 1 5 . vltimo quarto h. t m. i8l n. s. il gr. dell'afe, a. di Capr. 
luogo della Luna a5. di Libra, nel mcdefimo luogo è^at. che occupa l^ang. rcg. Oc'- 
i fignore della quarta , che vorri turbar Taha* coh re iiiifìoti di freddo, c canto piò 
fi confermerà nella fua qualità per la quadratura i che fa col Sole il di 1 f Nalcc il 
Sole con il corno boreale del Capr- iteHa delia natuU diVcn.€Mar. fi potrebbe 
mutare il rigor del freddo in pioggia . 

Lccuriolìti pubbliche fon dominate da ^at.infieme con Ven.che fi vi intrigali* 
do in quelVinteredi « per eder fìgnora del mez. Ciclone del luogo di Sac nulladi- 
meno verri efchifa » trouandofì intercetta , e fenza forze ; Mar. che guarda di feih- • 
te Sat. dalla cafa delle carceri j apporterà danni alla Sicilia , & alla Candia. Quella 
politura dei Tropici, e degli Eìquinoz) fu i^li angoli, fomenterebbe altre intìuenzc 
più rileuanti , ma la qualità del tempo non lo permette. 

1 Medici auuertiranno, che Marte guarda la feita <f oppofìzione» e Mer. ne fi* < 
gnore ; però il mantener Tinfcrmo con nUoratiui, fari il miglior medica>iiento » ' 
che pollino applicare , 

Mercoledì il di 12. Luna nuoua h. 4. m. 5. n. 9. afe. i8. di Verg. luOgo della Lu« 
na 2. ^o. d*Acq. mez. Cielo i6. di Gem. Il Sole ,eMer. in fe^a cafa di Sat. quale 
fi troua nella feconda in cafa Ven. e la|detta fi croua nella fettima,/acendofi in que- 
ÙQ giorno retrograda ; Mar. nel limo Cxli in cafa Gioue nella duodecima i dalla 
coiiituzione di queflah'^ra fìcauai che Mere, farà fìgnore de Ha corrente quar- 
ta , c per vn giorno , o due potrebbe far buon tempo i il di 15 . feitilc di Sat. e Mar. 
e l'iiteiio di oppofìzione di Gioue afjSo)e|i,c fefiile di Mar. a Vea. tutti afpctu • cho 
turberanno il tempo in vane forme . 

Le vicende vmane faranno rettei e gouematt da Mer.apportatore di gran danai • 



alle rocrcanzic , con fallimento dVn gran Signore ; Cotto i; icjjijo di Gem.JfreaicrJ 
la guerra , c forfè vna giornata campale . 

Il rilt Petto dcH'infcr-nitl fi conoicc da Sat. che ne figjiorc» ^ da Mcr/airiftcnte 
» corporalmente nella fella , perciò i ì quedi tempii vrecci;i ne au iranno la paggio ; 
fiàce Sat. che guarda di trino l'ii teda felU> (i fentiranno cacarri> toffi, afme , e dolori 
arcctici I t4nco diinoAra il sole, Mer, e la Luna nella felU . 
: «GioucdìMdi jo, primo quarto li. 14. m.3 8. d. m. l'afe. i4,d*Acq, njez.Cieloj» 
di sagit. luogo della Luna i o. di Toro ; il sole, e Mer. intorno all'afe, in Acq. Mar. e 
Ven.in caU sat. in d jo Jccrna#Gi >uc in Leone oppoilo al sole; sat.in otraui in ca- 
fa Veti, fari do nioatore-di quella quarta» in compagnia di Gioue.che (1 troua nella 
fettima; dalU di(p )(Ì£io.ìe di queitiPuneciilte.apodDjer(:bb£et^ere > mido» eoo 
alquanto vento» tanto più, che il dia. (e^uelacon:^ìuazionedi Ven.e Mer.e v^^lce 
▼elpertma nente il Can maggiore « che terminerà la quarta con acqna, e neuo 
aliViipi. 

1 iuccelTì del mondo s'incaminano fotte il dominio di Gioue,che ne proniette vn 
matiuggio di gran conlìderaaione intorno a (>li a^Fari d' ltalia;ii che donerebbe au- 
ualorarfì per il diametro,che U il sole con TidctTo Gioue; pure reità dubbiofo que- 
llo latto, per t'intetiigen^a, che ha Mar. eoa sat.che dall' vndccnna manda y n (citile 
in feconda di scorp. duu'c Sat.che con 1 raggi arriua ad iniettare l'otcaua cafa. 

I nt>iiori Medio non douerebbero alterar la natura deirinfermo.perchc la lineai 
della iclt^è dominatd dalli Luna, che Ci t^oua m Tua depredìone t e Mtr. guatda^ 
d oppolìzioae la Icita, però 6 molto da temere a fare elpcrieaie • 

F E B B R A l O. 

FV cosi detto da Giunone Fcbruata#e da altri Februalca cui in tal mcfc faccua* 
no 1 sagrihzj, e le (uc ferie erano 1 Lupercali, come ft legge in Fe (to • 
Ha principio quello mcfe in sabato, con tempo ofcuro> ecaliginofo ; il di a . la 
congiunzione di Vcn.e Mer.;il di 5.ÌI trino di sat.all1iteiro,fogIioDlar vcnio,c ptog- 
già j con neuc all'alpi # 

Venerdì il di 7. Luna piena h, 16. d. n. A quello diametro apparisce fu la 
linea onzontalc il gr.a 4.d' Ariete, perla cufp.reg. 1 1 . di Capr.il luogo della Luna^ 
1 8.di Leone ; difpofitori del tempo farà ino sat. con Mar. ; dalla politura de'quali 
fi fpcra feren»ta,con freddo grande; il sole, Ven. c Mere, tutti in Acq. che]paflcg» 
giano tra il cardine deirrndeciina,e della duodecima, fono per arrecare rottarc di 
tempo intorno a io. o aUi 1 1 • tanto piii^che fegue la congiunzione del sole a detti 
Pianeti • 

Lccofe più ortcruatc del mpndo deuono conf?derarH da i due Malefici, poiVhc 
Xlar.ha per fuoi conlini l'ani^. reg. e sat. in fua efaltazionc nelia f«ttima Gioue , e la 
L ' a nella quinta in Lfonejdalla politura di quelle llelle H vede la gran prctenlìonc, 
che auera vn gran Marziale d'occupare vn pollo molto vantaggio!© ; elafagaciti 
di sat.parc,che gli prHli aderenza; dalla pofìtura di Mar. la. eia .... ri- 
ceut ranno qualche danno; fi (labilifcc vn'aaiiciaia^o lega di quakhc confidcrazio. 
ii€ fono il fcgno d Acquano • 0{ 
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Jn querti giorni grinfermi non poflTono folleoarfr, per cfTcr Mir. fignorc della fe* 
fij.e rctrogaado nella duodecima dcH'arcpcflìmo per rinhcrmita . 

Venerdì il di 14. ▼Itimo quarto h. 2 r. m. 25. d. m. il gr. dell'afe, ij» di Cane, il 
^ , tirrz. Ciclo 7. d'Ariete » il luoj^o della I-una 25 . 5 2. di Scorp. i difpoficori del ccm- 
polaranaoMartceGiouCpche vanno alterando l'aria con freddi » c ventr, con 
pota ^abiliti ,(? nel buono, come nel cattino; e perche Giouc, lucccdcndo aU 
4'angolo orientale , vorrebbe fare gtoruatc fercnc , e belle , credo , che gli nulcira ; 
fvoichcncli'ilUffo giorno nafcc il iole con la c:oda dell>clfiao * il quale e foUo ad 
apportare giornate fetene . 

Il Procaccio delle nouellc di cjuefta quarta fari il Pianeta di Marte, che trouàdo* 
fi fu I paralello dcll'Orizoote , promette danni a popoli fottopolti al Capnconio ; 
la Luna col capo del Dragone in cafa Marte , prepira raarauigliofc allegrezze per 
h nafcita dVn grande Infante Regio ; ma perche la detta coitellszionc fi moart 
alquanto infelice , per la poficura della Luna » che fi troua in Scorpione » porta p» 
ficolo, che quello grande Infante fiapet" auertbrcue vita; miriuaetwa Tokrcdi 
S. O. M. Saturno nella quatta ,^ Gìouc nella feconda preparano I accrcfcjmcnto 
ad V n* Erano fcgreto, il quale doueri fomminiftrancfollieuo grande alla Fundra. 
che per tal caufa mcàmincrafino alfai meglio 1 loro negozj j il Sole. Vanerc, c Mer« 
curio nell'ottaua in cafa di Jaturno , figniHcano > che vna gran Signora , mediante 
la fua indicibile prudenza, efauiezza, fari fotta erede di voa grolla mercede ; c 
molte Signore Dame , per le Ilrauaganti pazzie luggerite.'i dal kngno Max. e MfC. 
(capiteranno le prOpielollanzc; perciò h giouerapehfarc al tìn«.- 

Infermi , queltaé la più f a uoreuole quarta , che portiate auerc per rifanarui , 
poiché Gioue e padrone della^eita>5r ha^efaltazionc nell'afe. & il trigono nel mcz. 
Cielo, e Ven. manda fn Uiiik platico alla (cita. Su dunque lalciate i tctori, o 
fpezzatelecaralfe . 

Venerdì il di ai. h.i«l«ttl-. «^. -à, t^i. il gr. ddfafe. »t. di Tore; ilmez. Cielo 
18. di Capr. del tempo nedifpohé Ven. e Gio<ìc , qu'ali per ritrouarfi lioeri ua^jli 
alpetti, doucrcbbono far buon tempo, e dar grornatc conforme alla Itagionejcon 
tutto che Mar, mediando il Cielo m cala sat. prometta altrimenti» e con dilticolti 
voglia laiciar correre quefti giorni non alterati , e malfiine ne luoghi (onopoiti 
^ •! Capricorno . 

Gli vmani intereflì fotìó dominati da Mar.e Ven.ehe per ritrouarfi IVno nel mez. 
Cielo , c rakro neli'vndecima, prometrono in paefi Oltramontani nfle ciuili, con tu- 
mula popolari, rtnùigorcndo quella coHcflaz ione il pollo , che ha sat. nella lena, 
gujrdafulo di trino là rcg. eufp. Mer. Ven. il sole , da Lana odrvndecima s'efibi- 
(cono mediatori per la pace tra la Veneta, & Otiomanna differenza* concorrendo 
a prò di ciò l'afpetto , t he fa Ven. col Maomettano fegno t e Giouc , con vn qua - 
drato nella lcttima,douc fi troua lo Scorpione; ^rciò da tanti coadiutori fc ne può 
fpirttrt buono e fi to . 
' L'intèrmite de* labenti giorni dipmdcranno da Ven. e da sat. djfpoHcndo fi pri* 
nK> celia Iella catp. e dellafc. e l 'altro precorre quella cah , fi chci mali farannò 
loilRhij cdllhcuUofi,- ipódagrofi faranno poco viaggio , e i dolor coliti s'alUlti- 
rani;o ; Ven. darà modo ai grattarli , e altri rr^ah da ferro , e fuoco ; fignor 
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Ceruf^cl preparate I'aftuccio,c fc guadagnate tenete còto dc*danari,e nò piangete. 
' Venerdì il dj J 8. primo quarto h. 9. ai. 5 8. n. s. g^r. dell'afe. 15.53. di Capric. 
mez.Cielo 14. discorp. luogo delia Luna ij.^o^di Gem.dirpodcori di queQa quar« 
ta (aranno sat. e Mar. djfponendo l'vao ddl afc. e l'a tro del mcz. Cielo « e perche 
tra quelli difpofìcori Ita molto pronu la qualità attiua 4t\ fccco , fi per la parte 
di sattcome ancora di Mar.camaiinaadorafciQcaU TMUiIo sat.pocrebbono man- 
dar fuori tenti» con alcune procelle • eturbi ii; la coo^iuazionei, che ù Ven. con 
Mcr. il di 5 . donerebbe dare vn puco d acqua • 

Le nouitipiùioiporuntidel no.idoUan 10 in petto di Mar. che mi fa temere 
fti vantaggio perla Maomettana fetta 1 e sat. nella noaa <U a d sf^uore del noliro^ 
trigono; Vcn. Mer.c M^r. paiicggianti i'ang. dell'Oriente incafa di quel vialeiìco 
mi ianno dubitare di qualche grand'jtabraglio 0 perche quelle tre (Ielle non fi vqì- 
fcono mai , che a* danni de loro figri'ficau ; e perciò vn Parlamento fotto ( pc^jc 
Religione può rouinare vna Vniuerliu • o Cuiuc dice il prQuerbio > fotio; la pells 
dcU'Agnellofì nafconde il Lupo. t.r 

Auucrrino^L'»n(trmi « che Mcr. difpone della feda* 0c il Sole delfottau^ « e per- 
ciò non fi Hdino di Mer, i^Ut^ile » tanto p>u • che lui precorre vn legno di fua.gran 
^eprcdìone • de 1 mali apparenti Ueui > faraniio molto d4 llimariì • 

MARZO. 

FV chiamato il lingua Ebrea Abìb « dalle fpighe , che in tal tempo cominciV 
uanoaWcirc dalle loro piante ne Ha regione diGtudca» coo.e H legge nel- 
rirfodo a' cip.! c 14- Fu antera nomato 11 primo mefc dell'Anno nelle fagrc car- 
ie) cda quello gli AUcologi Unnoilpiincipode'lor calcoli^ e de'^pdtZ) Altro- 
nomichi:, Auera dunque principio in :>doaco, con tempo aliai buono» e fimtkaU 
UiUgionc. 

. ;Sabato il diS.Iftin^ pif ^•4« Q« ^* ^7- di Scorp. wcz. Cielo i^. di 
V^rg. il luo^o della luna i8«38.dtVcrg. chide' (ignori inqucitp dian etroabbi 
il f i^ntaggio , reda dubbipio i con tuiio ciò parm> , che il ten pofia per feguir va- 
rio , facendo f) bora buono 1 & horcattiuo'» non auendo vn giorno di (labile ; il di 
l|.l*Ofpofìz»oncd»Cioue, eMar.fuo fariuoni. 

. .Le cure più gr#te al Mondo lonogoutrnaie in queda quarta da Mer.e Mar. che 
difpODc dJl'alc. La Luna calcaindo la decima promeae (o11ku4,ì ad vna Kit be fotto • 
polla alia Vcrp.Ciope nella nona fa «aggiare vngran Togato; Mtr.c Ver, nella 
terza fauorifcono vna Religione , con vtiie di detti via^g» ; sat. hab.iliiot vn'aoaici- 
zia fotto il fcgno della Libi a. Mar. lu cj^ta s*t nella ice onda diaoiira «che vna 
armata, per inter (le di roba^ affcoiiUe ad yr pa« t'^^ vergogne fo ; il sole cammi- 
nando ta quarta in cafa Gicuc , cilp< nenuo per gli occu ti g^bineti trattati # che 
a fuo tcn po faranno (tupire il MoiìQo di n.arauigli^* 

Circa alla n edioi a > fi deuc lapere^ che Mer^diipone dellcttaua ,e Ven. della 
(eHa, perciò Tinfcrmita farai no varid e cpn varjavctdcnu , mq pero di poco valo- 
re «rgi'iiicimts'anderani o iraitenuido 9 come dice ilprouerbio^dal letto aikc- 
luccio ;co:i tutto ciò non mancherà roinc, boi c , fiiattubci fca rar. zie, ciolor ca- 
lici # anrazzion di nerbi > p^Ipazion di cuore > iippcdiniemo d'orina , & altri mal 
fic^nifìcaiida VcQtCMcr. saba- 
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Sabato il di j 5 . viti aio quarto h. j. m, i tf. n. s. il gr. ddlSfc. 2. di Scorp. mar. 
Ciclo 1 8. di Leone. U Luna 25. di Sa^itt. difpofìrori di quef^t quarta faranno Gio*> 
ue , c Sat. perciò fi può con ragione dire, che quctti fieno come i polli di Mercato; 
rulladimciwGfouc auendo qualche vantaggio , ri tempo doucrcbbccf^r buono, 
ton gi\ mate fercne, e belle , quantunque nel medcfimo giorno (cgua il fertile di Sat, 
e Mar. foliro a fucntolarc , Bc l^farc , ma per vn giorno « o due al più ' ^ 

Circa alle cofc dcJ Mondo» il fegno di Leone nel mc2. Ciclo con ìi'^ttìtà di 
Gioue, mi fanno fperarc qualche vantaggio per le fortune d*lralfa,ac a fdùort u'vn 
Grande Oltrimonttno, fc bene Mar. manda vn diametro ilfiiMìoClia che pare 
non teda ad altro, che all'cfterminio dd fu^ paraleUo; ma perche neilVikcHo iuo« * 
go fi ritroua Mar. e Ven. mi gioua credere •che deua mitigare li fdegni di Mar. Se 
a fauorc del no Uro trigono fi fentiranno militar: molte perfone . La i . éX^la . . • 
ne aueranno il peggio con danno atKora della .... Jaf. in afe. dimoitra, che mol- 
te Piazze fotto il legno di Libr* fi léntiranno arìcdiate . 

Gl'infermi fticno auuertiti, che Mar. é padrone -della Tefta , eVcn.dirpone dcl- 
lottaui , però io non iftinio bene reiterare tticdicaitjwti, anzi trattencrfi con n(to- 
ratiui . Vecchi , non traibrdinatcì^tchc S*f. piifcggiaado intorno all'aie, vi Uri 
gufare gli vltimi guai. iq. ni;:i.,ti 

DELLA P R i M A V I R A 

figura CcUfte^ 

gr. min. ! gr.mtn. \ 

Mcz. Cielo ij. 18. di Gemini. | Venere 21. 28. d'Acq. ne«à^;J 

Alcendcmc 16. fé», éiVttgma • • Mercurio '^J^^.diptfci nclla7*^ 
Saturno 28. 45» di bbra nella^a.j Luna 2.54.di PefcP helli 7*^ 

Grò»* lò/di Lco!Ìcnclfaì£. 1'Capo'<5eÌ-Drag:26: «.ìdilcorp.nclla j. 

Marte 8i ^4, d' Aequa.,nclfa 6. j Codk dd Drac.ió. ^.diToroncNa •9. 
Sole b. d'Anete nella 7. f Par. 'di Fortuna I5j.15.d1 Leone nella 1 

LA vaghiffinia fiagion dell'Anno fu i h'miti dèHa più minuta bà(t dell* Vniuetfo ' 
companfce a far pompofa moltra fopra le piagge I ofcanc, neli'hora appuo- 
toycbe il maggior Lumcctleftc mdora coi fuòi ragion primi gradi del tìrigio Mon- 
tone icke fari il di 26. di Nfarzo h.'4. m»4p. po{t,mcriuunum> e fecondo l'vfo ita- 
liano faranno h. 2^1» m» 49. d.m. 

. La fitiiazione del C/elo collocata nella fopra delineata figura , quale bene efami- 
nata ,da efla fe ne riporta, che li dominatori del prclcntc Anno 165 p.fa^anuo Mer- 
curio ,6 Gioue; la ragione è> perche dell'angolo ontniale , e del mez. Cielo ne di- 
*pL ne Mcr. riccuendo 1 termini muti nel luogo dellj parte di Fortuna , e nella tìgu- 
rt prouenziouale é padrone del mez. Cielo re del luor,o^elia Luna ; Per «;tte que- 
lle ragioni, il dominio fi peruiene a M^r. con l'intcrucnto di Giouc, per cUcre nella 
fr. ura radicale- padrone dell'angolo occidentale , e del luogo , douc fi troua Mer. e 
!. Luna , che paifcggja la leita , e rutelfo Giouc con la parte di Fortuna cammina- 
no ! ynUccini 1 in fc^.io di hij^ elaliizionc , e iripliciu ; JNclla fìgura^dcUa prcccduu 

o^po- 
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©ppofizionc, ì termini muti ucll'afterifmo Lunare ; dunque è fona credere , che a Mcn 
& a Gicuc fi perncnga de iure il dominio, con tutto che molti inucmino varj calcoli , e 
¥arj tempi; doucndo in veriti dd fatto e il tempo, e il numero eflere vn^ormi j ma pec- 
che ciafcuno prcfume, che il Cielo vbbidifca à'dioi ghiribizzi; di qui è, che naicono in • 
finite opinioni nel formare var) prindpi, e varj calcoli, e perconfeguenza fono coftituir» 
var) dominatori . Io per tanto ho procurato concordare con i più dotti MacUri d. que- 
sta fcicnza , si nel caìcolo , come anco nel dominio , ci con ficura, regola dando il |ia- \^ 
dronato del prcfcnte Anno aili due fopraddctn; dico i che il tempo farà conforme alla 
Toro qualità calda , & vmida* e però ne (cguiranno tempi buoni, con alcune Ritornato 
ferene » e belle , che daranno felice principioalJa Primaucra ; Sat, che fucccdc aliangolo 
orientaleiì vd intrigando in quefta padronanza , e taiuoita difporrà l'aria a qualità ircd« 
da « e ventofa » fìante il fegno di Lib. (uaefaltazionei e queflo fucccdcri intornojal fine 
di Marzo i d^l di i d'Aprile infine a' 15. il tempo farà itrauagantc»e pieno di var; ac- 
cidenti , per la gran quantità d'afpetti,che corrono in detto tempo; dcuerà poi ritornar 
buono ; aili 6, di Maggio fegue l'ccclifle, intorbidando l'aria con vento, 6r acqua; & il di 
ao. reiterando ■ finirà il uteie con difafiti «conrr;] riandò di piU il Omo di Berenice , che 
tramonta la mattina nel medefimo tempo , infinuando Orauaganze d'aria fino al fino 
dc\l« (lagione. i 

t>tlt infamiti. 

INtornoaHa generalità de*mali di queOa parte d'anno, la difpofizione delia fef^a vie* 
regolata dalla padronanza de'MalcHcj,ion la tel^imonianza di Vcn. cleuata alquan- 
to piti nella medcfima felta, doue fi troua ancora la Luna» e Mer, m cala Gioue , il sole 
ÌD cafa Mar. in fcttima 1 eia parte di Fortuna nella duedecima ; d^Ila pofitura di quelta 
figura fi vede » che rirrouandc fi la l una ir Pefcicon Mere, apporterà n.aii lunghi , vi* 
(cofi» e di&iciii a (anarfi; Sconero dicevi he fe la Luna fi trouerà in kliètfigmfitat multnu» 
émtm airitudinumex defefìu eelrbrifrixam à patentuuif\ucrum ex ^fkadtuptdtòits. Ven. 
quafi fu la linea della feda, guardata d*of prfi7 '0t cda Sar. Icrprirà ^ran n'oltmidinedi 
Fiancefi; Mar.rirrouandofi nel medefimc luogo, introdurri f bbri tiolenii* con danno 
g a-de del a gioì tnrù, e delle dome j ter dendofi diftcìle la tura di quelli njalijincorchc 
piccoli^ nTpetio alla cattrua difpnfizion del Cielo nel punto radicale di quefto principio; 
e perciò ognhuomo deue fiarc3uto,e puntuale neiroflc marie regole propofteli da gli 
tccellenti Fifìci : Chi volefle da quefìa nofira fatica prender configiio a preferuarfi fano. 
Prima o(7erui di mangiare due volte il giorno, e non più > e da vn palio ali altro vi corr* 
più di 7.horc,e la fera particolarmente cibarfi poco,perchc^ome dice quel documento, 
Ex tonga cdnaSonmco fit maxima pana '.Ftftt mSìe Icuts, fu ubi cfna heuis : Et cana Ic^ 
msj <jr cdna breuiiy fit raro moUfia : Magna nocft, mediana docet : Bja e fi n.amfefta , Ne I 
fecondo luogo e necefl'ario auer buona lèringa a'ca zoni, girar pocola notte , con fi^e-, 
quentjre più la cafa fua, che quelle d*altri,& in fomma tener lontana Venere più , chft^' 
fia poffibiìe, farà ficura /Irada per ftiggire 1 cattiui inflmfi di quefì annua quadra tu ra.che 
ci fi rapprefqnta colrria di tante indifpolizjjppi; tanto piti faranno per (uccederc* venen- 
do la cufpidc della fe/U anareta, per cagione deircciific de' caduti a mi i6^s*ti6^6. 
c di prefentc guardata di quadrato da sat. e oftcfa corpóralme irc da M r. Tutte queftc 
cofe pare, che faccino temere i'ioQOoazionc del Contagio in alcmuluo^ni d'Italia ; ma 

B con 



eoo la prudera, c buon goocrno ft potrtnhd ??ù^rdiA'<Ia cf«/é!i* girpotr<rbbf ofTcndeìi 
re» e con calde preci a S. D.M.che ikuttodorama, fuggire, &cuitarci pencoli, che 

Delle curioftti . 

T E vicendeVmanc di qucfta parte d' Anno G coriSderano dalla fortcna.c debilità di 
Mcr.dalla cufpide rcg«, e fuoiafpcrti, Se ancora dallo Ihto di Sac-comc regolato- 
re di qucftì fatti, quale per ntrouarfi in Lib. aftcrif.no di fua efaltazione , benché in cafa 
di pcrferu amicizia, fari (cnth-e a>opoIi fottopoftì alla bb. dillenfioni, e controuerfie, 
con Irti ciuih prù del folito . U mercatura fotto quello fegno patiri vn grandidìmo nau- 
frag'o, con fallimenti grandi; Gioucncir?ndecima con la parte di fortuna, e la ft./ia re- 
gi^dcl cuore del Leone, conftituifconovnaiTìidziagioueuolca tutta Italia, quando pe- 
rò le confcguenzeabbino il fuo luogo ; ma l'iotel itjcnza peruerfa • che ha Mere, con la 
luna fua capitaliifima nemica, d ifponc la plebr, & i fcrui a cotitrariare i lor Signori.fìoo 
t torgli la vita ; e tanto può accadere , per palleggiar Merc.con la Luna la fcfta cala ; il 
sole , che per Tang. della fctrima fi>a appllcal)d^ al feltilc di Ven. vorrebbe tra le tur- 
bokrze pubblicare vn matrinwniodVna gran Principeifi ; li va opponendo ancora « 
quefto diametralmente la qualità saturnina , che per (uccedcrc an^. orientale , muo- 
ue granimi della . . . e della . . . • ad vn*imprefa ftraniera, con inufitatoraodo;la 
politura del noftro trigono nella fii»ura radicale fta moltoa vantigi^ìo contro l'acqueo , 
e Maomettano; perciò io rtimo» che afauorcdel Cnièiano Imperio tcrmincrifnabat. 
taglia marittima; Ven. fu la linei della fe(U defluente da Mir. in fica , che vna Dama^ 
venale impcrf i comandi quali ad vn Regno. Pallandoagli vitimi psr odi di quelle 
vicende. Mar. difpone della quinta, guardato diametralmente da Giouc fuo cap taliflì* 
mo nemico, potrebbero fare > che i trattati , che ebbero forma di fpaflì inlultaflcro 
in niinicizie» e guerre cnidchfliiac ; e ciò proueranno più di ncfTuao i paeli fotuò 
po^ii alla Libre» • 



OtlU ricotta» 



PEr foddisftrc alla curiofiti dcllenore , refta toccare alcune predizioni vertenti {in- 
torno alla fcnilìtà , o rierili[à delle ricolte ; e farà nollro fonda-nento giudtciale 
radicai figura deiringrcITo , che fa il sole in Ariete ; Pwrciò confidcrando la pofitura 
di sar.col dominator dell'Anno » lo ftato della Luna ,e gli afpetti^cbe fcguono alla gior<^ 
nata ; da tuni quelli fe ne riporta , che la ricolta fari generalmente pili fertile, che fcar- . 
fa , particolarmente nelle pianure ,e maremme ; fari fcarfirà di frutte , ftante i var; afpec* 
Ifj che feguono nel mefe d' Aprile , che danneggiando le tenere meffe delle piante , tor- 
ranno ancora il frutto , che da elle fcaturirebbc : la fomma quetlo Mer. dominatore» 
con Gfoue' retrogrado, non ci può apportare fe non trauagli , c penurie , tanto pili , 
ch;l«linead:irafc. m fe^no della Ver g* è di fua natura (lente, & ha per angolo feguen* 
te il corpo di sat. che retrogradando fi accolla al diaoieiro del soie * 
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C^^^j non fapri pigliar* il tempo piij che perfetto , Tolendo folctre le rortuno fronde 
>^ 4t\ mare in quelU ftagionc.f-itiltncnrc potrà pericolare, e qucfto auwcne per ri- 
trovarli ia Luna nella (cLU con Pianeta procellofo , e tMrbolenrc t peraò sforzandoti la^ 
BCcc|Iira.divnaLigartf, fanà opportuno rimedio alla picTcruazione, di offe ruarc le rcgolei 
mfcj^nstc nella itagiooc dcll'inoerno, quali ricondurranno (aluoal Porto dcfìato • i 

tubilo lixir ai.Luna nuoua h.5.m.io.n.s.pcrl'angolo orientale gr.i9.m.?o.di Scoro. 
rocrzoCitlo io. di Vergine, il luogo delia Luna io. #.0» Ariete; difpofiiori deltempa>- 
fono M j rte , e Mercurio , qnali douerebbero renderlo buono , con giorni fcrcni , c beJli ii 
Mercurio, che partiimcme guarda il mezzo CicJo fufciterà fcnti; il di a?, trino di GiW 
also.e.douera Itabilif^Jaria, per moftrar J'arriuo dellaPrimauerai ildi i^.nafcc la pro^ 
cclJofa Itclla di Arturo, e la fera tramonta il ginocchio dcft radei Pegafo, fielle.checon-i 
tro a l attiua qualità della ftagione, vorrebbono introdur neiraria nubu e procelle. 

Oh attari vnuicrfali fono fignificari dal pili inflabil Pianeta . che abbiano le gran ruote 
del Ciclo ; pcruo le fottigliezze degl'ingegni Mercuriali alccnderanno a sradi di granai 
confiderazione ; Mane , e Venere in cafa Saturno pubblicheranno vn cafo mceOuofo .1 
con gran roflorc de malfattori; Saturno pcJi'vndecima f?onore del luogo di Marte fufci- 
ir,?,"/* • ' : ««Mfa d^mterc/fi pnuati;Giouc nella nona pubbli- 

ciicra Cardiuj delia Rdig»onc ; vn fuggeito, che hi od fuo natale per afcendcnte il Leo- 
Oj:,o >agiitario, farà eÌaiii*to.r , w« 

Órca alla medicina. Vcq, difpone della fefla.e Mercurie rfcH'ottauaje perche Ventre ' 
V cne ma iziat a da Saturnp, poc« U.k tu da'raggi di Marte, che difpQiio del Sole, e dei. 
la Luna,chc fi troua in quini^, il mcdicarf] nultira difticiie, e dannofa. 

Domenica .1 di jo. ,pr.^_o quarto h. 5 . oìin. 1 1 . n.s. ate.-pi. 4i Sagittario,mez«, Cic-' 

t'htrr^^^^^^^^ 'V regolator.dcJbqmrrafaran«oGio.- 

ue.t Mcrcur/oit f e,ch^ C,ipue di/f onc di Mt icurio.ii tcn)po df -uercbbe mettcrfi ai buo* 
no, con ^..ornate p*«ceuoli, c-U«. ; tanto più . che .1 d, 4. Gmue ùcfuendo mno da 
l^tlT""', ^;^»^^ra confer...* re il tempo nella fua quaUtà , con alquanto rento , ccori ri. 
traitcntiidolì per tutta la quarta , » v v« t*- 

Al do.nin:o delle vniucrial.tà fubbentra Giouc con Mercurio, che con la Tua folira in.i 
ftaniti vorrebbe tiranncgg.are Giouc; ma perche il medefi a,o Gioae . di«rofridò fi . 
efatto diretto, e go^e la degnai dd trigono neNuoqo. douee.l.ficToLa fSei^ 
Mcr urK>.pej ragioqe di fcgno,- Mercurio copuertcndofi nella natura di Gioite, potréb- 
tt^'^'t'^^^^^ e quiete in molti popoTTjoK a' , 

^SfrS; .Uoi ' ''P^''^.'^ ">*c^h.nera danni, e controuerfìerottoil lcgn<>&. 

c d. Lib 1/ sole nella quinta nel primo aficrifmo d'Ariete , non Ufcia penetrare gir a^2 . 
ment d wi Arnaata, che farà arbitra della Caimpagna . u J . . ,,f 

n.r^' • '^1^"^ qM^drato la ferta^t difponc^cfli cteodeciiiiÉ. > 

pcraOiiooc^4,y,<wy,^aU^]c^ancgliflgaf,dj medicina. 
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APRILE. 
'^^ ^tra in Martedì, con tempo alquanto tMiuoiofo. 

-L-# Lunedi li di 7. Luna piena h.ió. min. 46. d«in. il gr. dcirafccndcntc 24.di Cane 
mcrzo Cielo 4. d'Ariete, il luogo della Luna 1 7.J ». di Lib. fuccedc nel dominio di quc» 
i^i quarta Mere, come padrone dcli'ang, regio , e del luogo del sole ; il tempo fi doucri 
difporrc a fercno, con qualche nube* c vento t eddo la mattina, «tante che la Luna Cpaf- 
fataroppofìzione) /ubito fi congiunge a Saturno; il di 8. palTando ai trino di Vcn. douc- 
ri apportare ferenità • 

il dominio degli affari» fi vede fit;noreggiatoda Mar. cdal Sole , che va mediando il 
Ciclo nell'ailerifmo d* Ariete, douc 6 tn:Hi4 ancora Mere, che hiuorilce l'acquillo di Piaai 
za Regia» o almeno l'importania d'vna Proumcia; Marte, e Giouc fucccdenti all'angolo 
orientale in fegno di Leone» danno a fou»nc della Pollonia, e di tutto l'Imperio; la Luna* 
cSat. nell ang. terreo • macchineranno diiVenfioni, c tradimenti in perfone ciutli focto la 
Lib. ; Vcn. nella nona pare « clic fotio protei lo di Religione aderifca^ vn maritaggio 
non molto felice . 

' Gi'inicrmi fappinò* che quefti giorni fono totalmente a loro Fauorenoir, po'che Gio- 
uc difpone della leila , & e corporalmente ncli afc. perciò rtimo il umpo actidìmo per 
renderfi fano; tanto più che ce lo dimollra l'afpetto di Vci\ con la felia cufa, che inuita a 
lafciate il letto* 5f a godere la verdeggiante» & allegra Primauera • 

Domenica il dit^t vitimo quarto h. 8. m. 49. n^s* il gr. dell'ale, ii. d'Acq.il mez. 
Ciclo 2 [. di sagitt.il luogo della Luca 24 di Gap. iJ difpofitoredi quefU quarta lard Sat. 
con Mar. e dubito^ che ci apporteranno ana noiofa» con vento» acqua » e hreddo , per la 
fiìoltipltciti g e viritti degli afpctti » che feguono in detto di ; il di i6. oppofizionc del 
Sole » r Sat. il di 17. l'oppofizion di Sat. e Mcr. il di 1 8. la congiunzione del Sole , e Mer. 
^aii afpetti potrebbono alterar l aria , con grandine » e tuoni . ^ 

• Per fliafF^ri vniuerfaii* fofpendc li dominio la penna» non fapendo in tanta ambi- 
guità pigliare rifoluzione» poiché Gioue pretende per l'aderenza del inez.Ciclo^e tripli- 
cità nel luogo del ^olc ; e Sat. per il dominio dall'afe, e del luogo della Luna ; nondime- 
no fouucnutami quella fentenza , che » fui prior in tempore » potior efi tn ture , giudico 
douerfi attribuire tal padronanza a Giouc, quale fi intrinficando ne*piu occulti gabine- 
ci per fn partito vancaggiofo per il ttigono igneo; la mala di fpofizione della Luna in 
duodecima introduce grauidìmi darmi nella plebe > apportati dalia quadratura di Sat. 
conia Luna ; Mar. ioafc. contro ogni doucre tenta fopptefa di Pazza iniportanniUiua 
iotto la Libra,c quefto vien fignirìcaro dali'afpetro di Mar.coo S-at che fi trotia in ottaua. 

^•L'infermeria è data incullodia alia Luna , con la pedìma squadratura di Sacche guai^ 
ét di feflile U cufpidc della l'ciU» la qua! coltdiazione appónei à infermità p>rii del folito 
BC' fecchiyeoc' fanciulli ; faranno in pronto delirj , BulU di fangue > con dolori di Mo- 
naco, efi miti. 

Lunedì il di a r . Lu.nuo.h.i 9.mio*d.m*fcruc pér ^1 g-afcil f,d» Vcn.nel più alto della 
iÌB'aìlgr.a7uiiTòro; oclincdefinu) kiogò fi trouà^ifSolc .la^Lii.e Mer.il qUàI Mer.ricc- 
aeii dominio, con Vcn. fiperch«ael nicdéfin)o 10 Mcf. (ì'^quadra c^Gioce» fti- 
mo pioggia , con vento ; il di z 4. la quadratura dei Sole eoo Gioue , tempo nuuolofo, fic 
ìnflabOcj e tanto più me n'accerta la|pazzia di M:r. e*la pocafededoama alUfemoaioei 
cocAC t Ve», itifìirì f crciò tempo incoRaotcì c pazzo « 



La padrònanM dcl?c cofe volubili é riferita alli fopradetti due P/ancti»Ven.c Me r.qja* 
li crouandofì quart ccntraimcte col sole ncH nona for/ì fug'^crirano nuoui dogmi ah'ln 
ghilttrra; V'cn. paflc[»giatricc dcirotraua,rccond.i Ti^nora di quefto finode.prouc de van- 
caggi a quelle Cirri /ortopoAea'pelci;Mar.ncl!a (erta apporta danno al Tuo paraklio per 
cjiifa di fcruitù mal prcmiarajsat, nella tfrza,chc guarda Giouc di fenile.adcrirebbc alio 
fN^iO^imtnro di carccratOi ch<; inrtporterebbc l'amiantapcìio del crii»ono igneo . 
- La fcfta cafa ha per fuo fìgnorc sac.e pcrofpitc Mar.però da qucfti Malcfici,conndcra 
Lettore, ciò che ne poflTa fe^Uirc, mentre* che l'vno tiene * c l'altro fcorrica ; e però noa 
mancheranno morti repentine^ febbri acutiSmei con danno grande delIVmana natur.i ; 
farà pertanto molto vtile andar cauto in quedi giorni«e nò trafordinare in conto alcuno. 

Martedì il di 29. primo quarto h. 1 1. d. m.il gr. dell'afe. r4.diLib. per lanz* 
dei nurz.C 1 8. dj CafiC. il luogo della Luna 9.9. di Leene . Rettore diqucHa quarta fari 
sa t. con la Luna, che caipefla l'ang Jclla decima con GioDe,che variano fariaj con ven- 
to fauoreuolc a'fìori> dando fegno di Primauera.fe però sat.che R ritroua neirafcnó s'in- 
rerponc con i Tuoi foliti cattiui effetti j che potrebbe apponare alcuni nodi di freddo . 

1 fatti mondani di 4}ucif i giorni fono guidati da sat.che ritrouandofi nel cardine orien- 
tale in fegno di fua cialrazione^lomminiAra danni alla • • • per mancanza di Minillri; 
Gioue che precorre la maggior altezza dei nofìro climaiintriiifeca rn Comandante i ne- 
gozio Regio, folito a non concedcrfì.che a perfone del fangue, a cui potrebbe accadere» 
rome dicci] nostro Poeta . Chi troppo in alto falct a cgier yd . II solc^Mer. e la coda del 
Drag, in Toro, che precorrono tra la fettima,e I V^^ua faranno vedere alla . * ca- 
dauno di marti repentine, e guerr;;-ciuili; Ma'; J»'Jla fefta pubblicherà infedeltà diferui, 
• con annoti ince/ìuofìjC adulteri grand;; tanto ciriiìolira quUìa Vcn.nelproprio fegno,do- 
. ue (j troua Marrt ; la comodità fa J'l)Uo-uo ladro , 

GioUc conllitoito i'^fcnnicro raddolcirà i n)ali deVorrcnri giorn»i con dare ancora fa- 
lutc a {i,h opprctili c quantunque foprslfi il pericolo'di febbri repentine, tuttauolta , con 
i^^vuta di eiì'j^ fi piat. iicuiiuu i 1 òr£ue . 

r ' M ,\ G G 1 O. " 

EBbeorfflfjne quef^ono Tre i. Magfjif> da i Vligi^iori, o come altri vogliono, daMait» 
1T>oi».;c di Vulc.ino, e Madre di Mercurio . Principia io G*ouicdi , con tempobuo- 
iKbfix^iJicfiliaffjgiaLc t . . ,^ . ' ' ■; 

Marted?' ildi 6. Luna piena h. i . m. 25 . n. Si à vedere nella linea dell'Oriente il prf- 
mo^r.disagit.pérrang.dcl niez.Ciclo il c^ui^Mi V'crg. il luogo della Luna 6.2.di sfoxp. 
Jn quca&tcmpo fcgue l'ecclilVe della Luta , che per fua natura fuole raffreddar l'aria co 
tempi fjuuolofì, ^ ofcuri; c fari difaftrofa ad ogni azzione vmana . 

Gif affari voiuerfali faranno dominati da Mercurio, c da Gioue; Marte padrone del r«« 
gqo ecclitico , e fortificato nell'angolo imo cjtli , promette carcerazione d'vn gran Co- 
nwdante, con perdita di Piazza foggerta algr. i5. di scorp.etutti queili,chcàucranno 
il Sopraddetto gr. per afe. o per luogo del sole, fon fottopolfi a qualche infermiti, o al- 
tro accidente notabile . Gioue nella nona in fegno di Leone denota promozione, oim» 
bafcierìa , o alfari fecondo il fìgnifìcato di'quefìa cafa ; Mere, nel cardine occidentile in 
propria cafa fcopre alcune fraudi di gran rilieuo,e danno perle donnc^.InfermiirrcclifTe 
fi oppone diamttralnientcalla fcfìa, perciò tralafciate ogni ordine di mcd.cina per<]ue« 
fti otto giorni. B $ Mar- 



Martedì il di i j.Tltimo quarto h.r 5. m.n-d.m. il Qr.dcirafc.10.50.d1 Leone» mcz. 
Ciclo 21. d'Ariete» lì luogo della Luna ii. d'Acq. neii'ang occidcncaic;la carica di que- 
ih quarta fi da a (Sioue 1 & a Mar. qua'r con ragione douerebbero dar tempo buono > e 
feicno; crouandofì la quarta libera dagli afpetti de* Malesci; il sole» che nafce con le ple- 
iadi» Tuoi far fortune di mare; Nocchieri non partite ancora . 

Le vicende vmane riceueranno qualche fr^ilieuo dal vanuggiofo podo di Gioue fu Ui 
linea dell'afe, fauorito di quadrato partile da S^en. m fcgno del nolUo trigono ; fi icorge 
da quefta coftcllaiionc vi tradimento di picc p?ù che ordinario; nondimcnj zi vedo in-' 
tcrelfato il fignore della nona » che fta a fauorc , c quiete dell'Italia , & ai danno, e rorh^ 
zione de' turbatori di eda; il sole nel regio cardinc«e Mer. neH'vndecima tutti aifentifco- 
no alla (udictta collellazìone ; Mar. la Luna» esat. attendono al partito coutrario, e 
perciò non mancheranno controuer/ìeie diiturbi (ommioillrati da vn Marziale poco fe« 
dcie alla fua Signoria . 

I Medici auuerttno» che la fcfh è dominata di sat. e perciò ìt infermici d:pendcn(i da 
iraiinconia fi doueranno trattenere, non innouando co(a neifuna • ' 

Martedì il di 2 u Luna nuoua h. 9. m.41. d.m. la difpoiìxion del Cielo in queda forma» 
il gr. dell'afe. 7 4. diGem.il nci. Ciclo 11. d'Acq.illuogo della Luna ipsa.dt Toro; 
c fi fanno gli ccciifi solari ; ia dirpjfiu'jnc di que.to tìnodc depende da Ven. e da Mar. 
perciò giudico» che il tempo (ara alterato con rcnti, acque, & acciimii irìalpettati » & 
IO partxolarc il di 17. che fei^uc^a 7iiadraturadi Mar. c Mere, il di 23. l'oppofiziooc di • 
$ac^ e Ven. quali tutti faranno vane >iitC> inazioni . 

L'efaminare quefta figura intorno aile-vicjnde mondane» Cari fupcrfluo , ciTendo{eQC' 
abalianza difcorfo neirecchlf:>che fucced^: in quelli giorni; perciò non è bene reiterare^ 
le mede fi me cofe. 

Le infermità fono dominate Ven.c Sjt. quali minacciano aborti con difficoltd del- 
le partorienti! e quelle, che aaeranno il t>r.ecclitico per afcen. porteranno pencolo del- 
la morte; la fuperiìaiti di Cerere, Bacco , c Venere faranno andare attorno i Mediciv#» 
votare gli alberelli • 

Giouedi il di 29. primo quarto b. 1 1 . m. 57. d.m, il gr.dcirafc. 20. 19. di Cane, il 
roez^Cielo 2 9. di Pefci, il luo;^o della Luna ?• di Verg. G:o'JC,che fucccde ali a»U(^.Jj| 
orientale, fari dominatore d» quetta quarta, che dati caldo noiofo. con nebbie , e piogà 
gc la mattina; il di 3 1. il fertile di Ven. e Vierc.quali per elfere vaoappreiVo il solere l'aiM 
tro a pprcfTo Mar. faranno crefcere il caldo . 

Gli affari mondani fono fignificatr,c retti da Gioue,con Maràl quale fi troua nel mer^ • 
Cielo, auendo riccuuta Ven. odia propiiacsfa; la qual coflcHazionc porrebbe mortrarcf^^ 
che ?n Grande sfaccendato;*f ozioso prendala ditela di cola a lui non atcenéce, e ne po^^ 
trebberò fuctedcrc per quelk) controucrfie fono il fegnod'Ariecc, odi i «e». Mer. Òi il 
sole in Gem. nella duodecima indicano carcere ad vn perfonaggii)Gran ^'^ ; Saturno W . 
quarta partilmentc oppoftoa Vcn.dLnota pubblica mfasMa dVn* gran Uauis, & id]^} 
dine a <|iicftafono per (ortiretìmili prerogatwc quelicachc hanno iio'lqr aitali uicoileiJ 

laJionCi-»» ' ^U"" • • " 

Glttrcrmifi foHeueranno alqiiamo, poiché la fcfla lia per r^o^e Giout , chcMiurta w 
itiedicarfì» patrocit)andoalla ncuperazionc delia Unita in queito iemp;> ttiolto a prò* 



G I V G N O. 



J L lYicfc di Giugno ha fl Tuo principio in giorno di Domenica con buon tempo . e f U 



Mercoledì il di 4.Luha piena h.8. m.iS.n.s. ta Hiuazionc del Ciclo e in quelUfornìaj 
per U linea oriétale c^r. 7. 48. di Gem. il cardir.e regio i Kd^ Acq. .1 lucgo de .la lima 14. 
; 2.di Samtr. difpontori dei tempo fono Mer.c I Sole, mutando I aria in vane torme, lai- 
co più, c he il di 9. Giore facendo crino con Mar. c Sat. con Mer. hiiiranno la quarta con 

tempo non molto buono. . ». , j r ' 

Gli affari vniucrfali riconofcono per loro ngnori Sat.c Mar. che renderanno F. . . . . 

fottoqualche giogo, c ciò pare, che lo dimoHri Mar. nella duodecima cafa del 

Cielo, in legno, che domina detto lucgo ; il Sole , e Mer. nell angolo orientale figmhca- 
-no folleuafT^fTti slle "ucrre ciuiliicrto il fegno Gem.Gioue nella quarta m Leone mo.- 
•rtplica vri^rrario a grin mifura ; h Luna nella («tima fig.uHca gran vantaggio nella pie- 

be, e nelle donne. .. ^« ... ^t. n 

1 vedici fileno auaertiti , che Ven. difpone dct;a fcfla coni mtcruento di Sar. che fi 
troua allo^iiiato fu fa mcdeOma cupide , & e padrone ancora dell'ottaua , fignificante 
morti imp'rcuife ; perciò in quelli i^iorm andcraano 10 volta mah repentini cagionati 

da fubititrafc.'idini; ^ • • r -j 

Mercoledì il din. vit.quarto h.o. m.14. n.s. afc.17.57. Sagitt. la cufpidc regia ra. 
di Lib. luogo deUa Luna ao.33 di Pcfci ; dominatore farà Sat. che fi troua nel n.ez.Cie- 
4o, apportarne tnrboIenze,e danni, có imbi caliginofe, fepucndo tanto più nel medefìmo 
tjilaquadramradiGioaejildi 12. congiunzione del Solca Mcr.ildi 14. inno del Sole a 
Sat. che minacciano grandine! e Mniini. r r r 

In rifguardo delle mondane vuriofità , il prefente orofcopo hi per fuo fìgiiifìcatorc 
Sat. che i] troua culminàdo il Ciclo conrafìerifmo dciU fua <:lalca7ione, poireboe recar 
^nrvi ad vna Ctttà libera in n.aieriad'intcrefiì ; Giouc in fegno di Leo ne ntll ottaoa pre- 
c^icHa morte d'vnGmndefotto tal fegno; Mer. &ii Sole nella fctt»maparc,chc facciano 
if fpitsre fa Lombardia; Mar. r Ven. neHt quarta vanno contaminando vn capo princi- 
pa e ton Sotterranee macchine >& occulti tradimenti, che a fuo tempo fi porteranno 
a llf luce; p^rò chi ha da fare .non dorma. - j- • e n /r 

L'infermità riceuono il dominio da Ven.ma con miglior condizione, che nella pana- 
ti^ quarta; poiché deli'ottaua n'è fignora la Luna , che fi troua ne' Pefci, e guarda la f^lU 
di feflile; perciò j mali faranno placidi, e benii^ni, da ndurfì faciln ente a perfetta fanita. 

Gioucdìil dii9.Lunanuouab.o.m 46.n.s.ilgr.dell-dc.8.25. di( apr.mfz.CieloiJ. 
di Scorp.cafa notturna di Mar.riccuentejil dominio cò sat La prefente quarta precedea- 
do airinprtfl'o della state, farà più confider^b^lc; il tempo cjoucrtbbe eflrr meglio della 
quarca pallata . non effendoci afpetti confiderab.li ; il leflile di G^oue , e Mer. che fe^uc 
ildii4. au^umenta il caldo, che farà in parte fmorzato da vcnr grandi. 

Deci, a*ari polittci ne difpone Mar. e sat. diametralmenr. cppoftì ,1 vno in nona , e 
rairro nella terza in ft.a propria cafa, quali pongono m via -eio vn gtan Sau o a pio della 
Religione; Mar. ir. t.rza mfttta i luoghi fottopofti all' ArictP.con rrfl. .d:fcordic,e guerre 
ciuili; Ven. ne Ha quarta ih cafa propria ai molto a fanore di qndle C .tra c Prm.nc,c 
fottopofìe al Toro, pronicucndogii Jcquillo di ropol. .e pacfi; Mer. il sole , e la Una, 



fuiti m rc/!a.dnnortrano, che va gran Signore fa ridotto in fcrukù da' propri, fudditi • 
Gioue mottaua md.ca .1 vcdou.Ic d' vna gran Principcffa fo.to .( fcgno df Leone ' 

n-^r^a mnJ." f""" ''.R'^^^"^^^* doue ancora diprcfenii ^Ifukc, quale ap- 

poi ta molte , e varie infurrn.ti . come flu(n di còrpo , .ttr.zz^on di ncrb, , pllpaSi 

TAlsT'^l^^^^^^^^^ ' nella medelinìa'ca^faSnó 

Mcr. li sole , e la Luna , qu Ji fo^liono gcacrarc delir, ; perciò ogn'rno ièia in ccrucllo 



DELLA STATE. 
figura CeUfie. \ 



ACrlfJ'^^ ^ ^''^'"^ • ^""^'^ 3 5. di Toro netta (J. 

Alcendenre 4. :o. diSag.ttario. Meroirb 15. lo.diGeoìinineOa 7! 



Saturno »?. 42. di Libra nella 11. 

G'oue II. o. di Leone nella 9. 

Marce 18. ao. d*/\ncic nella 5. 

Sole o. o, di Cancro nsHa 8. 



luna 10.27.d1C acero nella 8. 

Capo del Drag.2i.ii.diTuro nella 6. 
Codi del Orag.2 i.i I .di scorp. nella 1 2. 
Par. di Fortuna 24.3 7.di6agitt. nella u 



TX Al pili Inngo giro , che il lucido Carro del biondo Dio fopra l'Em sfero noftro. 
-1^ aueri principiò I ardente llagione della state , che farà il di 21. h. 5. m. 26. poft 
mendianum.chc ridotte ali'vfo Italiano» farannoh.2i.m.5 u d. m. A q..cfto punto ar- 
nua 11 sole al primo minuto del Granchio, u onde fi conta il principio ddia prcfcntc ila- 
gione, al CUI tempo iormata la figura, come fopra, e quella della preceduta .on 'iunz io- 
TIC, ac ofieruata la dignità ddl'vno.e Paltro luo^o. il domimo fi rifen/cca Mar.& 1 Gio- 
ue. come ftinena quadratura della caduta Pnmausra; ma nella prcfcntc farà co qualche 
vantaggio di Mer trouandolì fortificato ndl'ang. occidentale in cafa propria, cu-ird.to 
di rettile da Gioue,padrone dcll'ang. dei me2.Ciclo; la volubiliti dunque di q'jcito Piane- 
ta ci Uri fcntir Tcnti rtrauaganci. con muuzioni alPimprouifo, e tanto pru acquiita (or- 
la lacoftellazione dal (ertile di Mer. cò Mar. ambidue mcafa propria, che a quello prò. 
pofito dicono gli A firoiogi , magna aperith portarum ad ventos . A quello s'agPiunae 
che gli a fpctti fcguiti, o da fcguire poco auanti , o poco dopo Tingrcfio delia state ap- 
porteranno danno notabile, per ImcolUza de* temporali . Nel principio a«i.: remo ven- 
CI. con piogge lubitc, e qualche pencolo di tcmpefia,acccnnata dal diametro di Mar c di 
sar. nel mezzo ; il sole palFa a la quadratura di sat, che con le Tue pazzie ci fari fentire 
ruoni,e grandine,& il caldo s'auinza nei fuprcmo grado. Intorno a* 7.d*Agortocomin. 
Aleranno gl infortunj delle grandin.^c luoni.con tempo tacito diraaroro,chc parrà voelu 
lubifTar/. Il Mondo Di quanto danno fieno in queflo apparecchio le (uddcire influenze 
cgn vno lo confideri;rc b.ne il prouerbio Italiano dice.che la grandine non fa maii:arc. 
Itia , perche mai tocca egualmente tutti f nondimeno quel che fi perde , non fi «ode ; 
5ar;É perciò molto vule il preuederc gl'infortunij , e vigilare V fuoi interefii > pcrch? prx. 
mfa tacula, mivùs fenunti c chi farà accorto a far fare le faccende a* tempi debiti.guada- 
pera quel tanto, che pool perdere , efiendo pigro; poiché il tempo perfo non fi racqui- 
ita mai. PafTando la Itagione vcrfo il (ìnc.Ci douerà far buona.con vtilc della campagna, 
f cr cfferc in tal tempo Ubero il Cielo dagli afpctii de Malefici ; Porrebbe nondimeno U 

beai- 
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benignifi di Gioue ia qualche parte oppfthl aiJa ngorofiti di Mar.c degli altri fl'u:ori del 
Cìti-to infortunio , poiché egli fi troua lu la linea della nona in fu^^-fiU-' -)ne , in ternaini 
muti di Mar. & è padrone dell'ang. orientale, e figncrc delia pane di Fcrtuoaituttc de- 
gniti fufficienti per oltarc alla pefìima intellijienza di Mer.e Mar.e pt r rntrodur nell'aria, 
fc non totaltncnte la qualità Giornale, almeno milU * che fucccda dalla qualità pjflìua 
deirvoo # o daliattiua dell'altro , rendendola iUgioncmenroumofa,c pm piaccuolc. 

DelCinfemità • 

NOn è dubbio alcuno appreflo i fignori Fifici , che i tempi foor del proprio tem- 
peramento Cogliono generare malatt e incoftanti » e di cattiuo giudizio, come 
infegnaildoitilfimo Ipocratc, crefperienza Ulcfla lo conferma : lo non vorrei ccnfu- 
rare I pocratc irreprenfibile, perche farebbe tementi ; tuttauolta, chi vide nnai tempi pili 
fìrauaganti,& incontUnudtgli ai »ni andati? Durar le piog^- p r noue mcfi comioui , e 
nel'a Itagion di Primtuera freddi crudchdìuii ; e pure ( lodato Dio^ abbiamo prouato 
fi poc he malattie , n;ìen pericolofc , a ù goo uic , che i Medici più vecchi delia noiira ft- 
liciif ma Città fe ne (tauano per lo piu oziofi ; Certo e , che fe Ipocratc , e quanti fcrìf* 
fero lop a la medecina , tomalTero al Mondo, fi Itupircbbcro , lenza lapcr ia caufa di 
quclti inufiiati cuenti • che pongono fiicnzio ad ogni vroana lingua. Rendiamo dunque 
graiieiintìnitea S. D. M. della prcfcruazione, ki.za pallar più olirei & attribuendo 
ogni cofa alla fapienza deirAltiiiìmo > ce ne paHeremoallc prediziom dcirmfcrmiti ac- 
cennate in quefta parte annuale daircrranti ilclle. Venere dunque fignora della fella , e 
triplicitantc nel mez. Cido , e nellu >go del fole , (ara figniricatrice ne* mali > conTio- 
teruento della Luna, rifguardantc partdnienteVcn, di fertile, che apporterà febbri, ca* 
carri , cofli , rinouazion di podagra > con danni grandi de' poueri pazienti ; fcaranzie « 
fiuifi, dolor di nerbi, e difficolta d'urina; mali tutti, che in apparenza non maligneranno; 
ma in tal cafo auueru l'infermo > che con il Pianeta , che fignifica il male , fi troua anco- 
ra la coda del Dragone , che ha facoltà di conuernre ogni buon Pianeta in peffima quali- 
tà ; perciò nelle piccole infernuti ancora non fi tralafci il configlio del Fifico > maffi- 
me in qucUo teuìpo , che il male ita nafcoito fotco l'apparenza della faniti • 

Scile euriofttà * 

Dirpenfiero dell'ìmbafcierìe vniuerfali è ftato eletto sat. con la teAimonianza ddla 
Luna } che lo r (guard4 di fertile ; Mer. ancor lui ùk ia faccente , per edere affo- 
luto padrone deli'ang. regio, e va promettendo fauori alli SpagnuoM; ebenche fi trouiin 
angolo in cafa pp>pria,nondimeno non mi hderei delle fue prorneHcpcrche dice il pro- 
uerbio.che i pazzi intanano i faujj e limatti ; Gioue in Leone fu la cufpide delU nona con 
vnaiiella intitolata orecchio del Leone , ccnraturale di Mar.e sat.pare« chemenaio 
viaggio vn'Lcclefiartico » con molto fuo difpendiOi e poco proiìtt' • ; la pane di Fortuna 
ncll afe. in cafa Gioue, innalza ad eminente grado vo Giou^ale marprrtata mente ; la Lu- 
na nell'ottaua in cafa propria fulmina danni improu fi alla plebe; Mar. fottcrraneo inca* 
fa propria va turbando la rtabilità d'vn negozio importantiSìmo al nolho trigono igneo; 
impoircilaco de migliori angoli della figura» Ità a fauore del Rom* Imp. & a'danni della 

B ^ Sue- 



Siic^ij.c r^i mrrq Ufph^rri^óì Romania. Altre «ouità ci farebbero in tutto ilcorfo 
c^i t ftaetonc ; ma perche le fulTeguenci quarte noa rcitmo Icccbc , taglieremo i filo c 
dircUiO alcune cofc dell Agricoltura. ^ ^uiuunioic 

DelPAgricohura. 

Omunemcnte di Aftrologi concordano , che nel vo?er fare fl ciadizb d -Ib fer 
' ftcriliti annuale , bifora riguardare il dominatore dell'Anno . \\ fe^nó 
afc.dcllarcg,onegiudicabiIe.eloftato. acii luogo di sat. e fecondo, chefitro^^no 
detti Pianeti, formarne i parere. Coniidcrato dunque G-ouc in fegno di fua cTìIm 
iione, e trigono della (ua natura, elfcrc il dominatore dell'Anno, non f? puòarDetraré 
c nou vna ricolta piena d ogni bene , particolarmente uellc pianure d. Tofcjoa - ma ne» 
luoghi loUeuati non è per rmfcire tanto piena , per la rarietd de' tempi . Nella Lom- 
bardia . e nella Marca . doue e I Vfo a fare aiarzatelli , non riufciranno co fi pregni ncr 
U contrariai della lUgione nel tempo delle fcmenti di edì marzatelli ; Dcrciò il femì- 
nargli prerto fari bene, &nilc. RelU hjradiauerl'occh.oalloiUtodisat chendia 
prcrcnte hgura Io vediamo m i e 42. di Libra , e per moto retrogrado cammina Dcr 
rvndccima.Conndcrabilc ancora fi rende lo ftato della Luna elalLita in propria caTa & 
ofpita del sole ; si che fatta rifleifionc a tutte quefte cofe , parmi. che non poifino fe non 
ipporur forti, e fiworc alla coitellaiione . la quale da indizio, e fperanza di &iona ricol- 
ta, ikmparticolare di quelle cofc, che fi rendano buone inqucita Ihmone- Del vino 
nl^n/rf r^^"" fcarfiti, mediante la Luna, che nonha'doniinioin 

nclluno degli angoli ; coltellazione in vero tota mente contraria a gli yfurari , & a- be- 
uoni , poiché ne gli vni, nè gii altri fi empieranno . 

NOcchicri,hora,chcIa Luna fi troua crcfccnte di lume in queftoconcrcflTo,? cuar- 
data di fedile da Ven. e forte in fua propria cali, e tcfnpo da partire poicfic e la 
VI promette buona,e felice nautgazionc , tanto p iù, ch'ella fi troua forto il fecno di Cane 
cperpalfarein Leone. Si Fugaa il mare lotto il fegno di Libra, e d'Ariac lìtmti 
quei tempi, che la Luna camminerà xictti fegoi; del relìo fi ofleruiao le norme Icritte nel 
prmcipio dr quello dilcorfo» che non faranno di nocumento. 

Vcnvrdì II di 27. pt imo qiiirto h. 2g. m. j 6, d.m.ral'c. di qacit \ figura è pofìo in i6 
i6rdi sagitL per la Imea delia cufpide regia ilgr. i^. di Lib..l luogo della Luna 5.48 di 
Lib. G.ouc douera elfcr fignore della quma. in tompagnia di Ven. e perche nt-I «./orno 
i8.fepue I oppofizion di Mar. e di S^r.doucranno fucccderc grandmi, e felminf- poi fi fa- 
rà fcrenofc finiri il mefe con buon re»iìpo . • • 

Le vicende mondane rellcranno quafi nel medefimo nanidczto , poiché la pofitura_, 
de l>;aref non cambia luogo,cbe per qua pochi di gradi,che hanno camminato in qu-- 
.Iti qiorn , ccccituandoiic la Luna, che i] troua nel m«. Cido incafa Vca oiialc lèi a fa- 
UCTcdVij'armatamariitina. ^ 

In quanto a* mali di qucfti giorni. Mere. difpopc della fefia curpidf, & il ^ole d Hot- 
taua, perciò potrebbe andar attorno febbri rcpentine,c dolori co.ici; e pai ne patiranno 
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ikncì\}]\ì,e gli huomini robudi^pérla faciliti dell'infiammazione del /anguciuicno dun- 
que in ceruelio i giouaneuii perche ci é pena la vita a chi non iiiuecchia . 

L V G L I O. 

PRincipi,! in Martedì, con tenapo alTai buono . 
Venerdì li di 1 4. Luna piena h. 1 5 . ra. 1 5 . d. m. in quefto diametro G ù vedere fu 
la cufpide dell'Oriente 'Igr. 25. 28. di Gem. illuogo delia Luna 12.5. di Capr.ngiratore 
della quarta fari Mere, che nel giorno 6. riceuendo il trino di sat. muouerà il vento, co:i 
alterar 1 aria; e non Tudeguendo arpctci di conHdcrazione , il tempo feguirà contorUiC a!- 
b llagione . 

Gli atfari più rifguardeuoli del mondo fono guidati dalle girandole di Mere, che afii- 
(le in propria cafa ndl'ang. regio, che defluendo dalla più luminofa lieUa , penetra negli 
occulti gabincci dell'Oriente ; pron)ette da quelle , ambifcierie Regie alle noOre partì ; 
Gioue ncU'ang. feguente il ^ic, aduna vna limblca fotto il fegno di Leonet che potreb* 
be e(Tere ottima per le cole d'Italia ; satur. lucccdendo airang. orientale col diametro di 
Manesche C\ troua in ottaua# vanno (turbando la felice pofìtura de'fuddettii per caufa^ 
/d'intcredì, o di morte di chi tratta • 

Inlermo» in quetta oppoluico di Luna^ hai (Pione per fìgnore della reflai perciò pro^ 
cura ritornare in prifhnum, bora, che il tempo t'inuiu . 

Venerdì il di 1 1. vltimo quarto h. 1 2. m.40. d.m.nafce ncll ang. Orientale il g.primo 
della Verg.pcrT^ni;. del me7.Cidoil gr. 23. di Toro ;igoucinaiori di qteOa quarta fa- 
ranno Ven. e Mere. che Ci crouano nel mez.Ciclo;il tempo nel principio (ara buono;il di 
I4.feililedi Mar. con Mere, fuol fartuoni> e vento; ilui tó.qjjdrarura dei sole, e satur. 
grandinìi e tuoni> con vtrj accidenti nell aria, e unto più » che nell'iIicUb tempo la Lu* 
na fi con^iunge a Venere • ^ 

I negoz) «mani fono trattati ia Mere, e Ven. come fi è detto ne'Ia mutazione delPa- 
ria; e perciò confìderando quella moltip'iciti di Pianeti fopra il nollro Zenitte^ mi fa te* 
mere di qualche (atto fcgnalaio' fotto il dominio di Gem.e Toro;il sole in cafa delia Luna 
nel 'vndecima fta a fauore del trigono Maomettano «con tutto che Ma\ miri d'oppofi- 
zione il fegno della fua efaltazione , fotto il quale deue efler opprcffo il fero Trace ; non 
oilante, io temo d'vna battaglia in fuo fauorc;saturno nei 4 terz.i diinoflra,chc tra'coii* 
giunti feguiri vn tradimento importante. 

X Medici fappino, che U fefla e dominata da sat. e foctaua da Gfou?,perctò fari bene 
per quelli, che defìderano la (anità« vfaic la dieta, e fuggire i medicamenti folutiui. 

Sabato il di 19. Luna nuoua h. is. m. 45. d. m. nafce nell'Oriente il gr. 1 1. 40. di 
Libra, nel più alto della sfera il 1 4. di Cane, quando nel medefìmo momento Mer j] sole, 
e Ven.fi trouano nel cardine regio ; il dominio d i quello finode fi rifi:rifce a'fudctti, cho 
daranno acqua all'improuifo , ma di poca durata ; e perciò fi muteri fpcflò il tempo , 
bora con caldo noiofo,& bora con nubi la mattina, che faranno gran danno a' corpi 
vmani. 

Gli affari vniuerfali riceuono Pinfluenzc dal So!e, ehe palT^^eia il mez. (jeln,;r«ò cau 
fare fotto il fegno di Cane, l'ingrandimento della plebe, e l'efaltazione dt' Icrtcrati; Ven» 
ch^ calcala nona in cafa Mer.Urà vedere vna viu troppo liccnziofaa'foctopofl a quel- 
lo atte- 
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10 aQcriTmo ; qucdo sjf. cxjuefta Mar. oppofli ne* principali cardini dcWd figura , ap- 
porteranno al (dìo più dcboitjC ra affilile tra* congrunti, vancoicaHuni. Alia . • • & 
alfa • . • . guerre cauli. 

Gdendc Gioue fignorc della Icfla, renderà i mali benigni, c piaceuolijcon rifanarc in 
quefta quarta molti infermi. 

Sabato il di i6. primo quarto h. 8. m. 2. n. s. afe. id. di Cane. nnez. Ciclo 7. d'Ariete; 
fignorc della quarta fari Marte $ e is Luna » la quale fi troua m cafa del medcfinio Mar, 
in quinta; il tenipo riceiicra varie mutazioni, con vento, & acqua, tanto più , che l'iltcf- 
fo giorno sar. fi quadra con Mer. folito ad apportare varietà di teaipo. 

In rifguardo della prcfcHte fij^ura » gli accidenti curiofi (ono atctnoati da Marte » c 
dalla Lunai la difunionc di qucfti due Pianeti, è nota adognin tdiocrc AltrologojC per- 
ciò fi fentiranno mouitncnti d'arme in più d'vn luogo» & in particolare folto il (cgno di 
Ariete, e del Toro ; Mere, c Vcn.iQiorno alla cufpide deirafc. innoutraoDó negli animi 
dc'Grandi difTolutczze a modo tirannico; il solere Giouc nella feconda in (cgno di Leo- 
ne, aproLO vn'trario d'vnGrandc a fauore d'vn Rcgoo; sat, e la Luna m fondo del Cic- 
Ip fauorifcono 1' I rianda . 

I mali di quelli giorni continuano ad cfTer di buona qualità,contro ad ogni fignifica* 
to» chepoffa luersutur.inottau?, perche Gioue nella folta aiuta gl'iufcr mi ; fo.oauuer* 
uCi9 che guanti* e dopo la Canicola non e bene il mcdicaifì . 

AGOSTO. 

« 

ENtra il mefe in Venerdì ; nel medcfimo tempo nafce il Sole con la Canicoli , e per 
non fuccederc afpecti notabili, il tempo farà buono conforme alia Cagione » 
Sabato il di 2 . Luna piena h, xt. m. 5 d.m. l'afe, di quella figura è 19. 4 1. di Capr* 

11 mtz. Cielo 16. di scorp. ii luogo della Luna 10. d'\cq, della politura n'c fignorc sat. 
e Mar.che per clTer la lor qualità attiua pendente al fecco, il tempo feguiri la natura cal- 
da , noiofa , c fpiaceuole ; il di 5 . lacongiunzion del sole con Mer. farà vento ; il di 9. la 
quadratura di Mar. con Mer. accenna vento, e gr.*nd ne . Lecofe vniuerfali hanno i me- 
definji fignificati delle vicende deiraria; Rcf>a da confidcrtrcthe ritrouandofi sat. nel- 
la nona , c Mar. nella quarta mi Unuo temere di qualche danno nel noflro trigono intor- 
no a gli affari militari ; il s rle> e Gioae nell'ang. della fella per zelo della Religione fauo* 
rifcono ma <»ran principeHa, che con nodo coniugale confeguirà 1 fuoi intenti; denotan- 
do l'iflefio anco Ven. la Luna , che di quaoraio guarda Mer. vorrà introdurre turbolen- 
ze nella plebe lotto il fegìo dell* Acquano . 

Mercurio in legno dì Leone corteggiato dal sole, e da Gioucfarà diffofitorc della fe- 
fìa» edetrortau», perciò fi può far giudizio, che 1 infermità faranno molto vane , e da 
non fidarfi ancora de' piccoli mali i e fcnza gran nccclFita non fi dourcbbe pigliare me» 
dicamcnti . 

Sabatoildì 9. vltimo quarto h.^. m. 5S. n.s.ilgr. dell'afe. 2^. 50. dìToro, mesu 
Ciclo 9. d'Acq. luogo della Luna i6. Jeli'iitcfTo; ia carica di quella quatta fi dà a Ven« 
& a sat. da' quali aucremo piogge , con vento ; c perche in quelli ^Morni fcguono i for- 
tofcrittiafpetti ; lidi 12. la congiunzione di Gioue, con sat. li di 1 1. fcllile di Mar. con 
Vea. & il feflilc di sat. con Mer. daranno veacoi e piogge pr«C] pitofe ; il di 1 2 . quadrato 

di Mar. 
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di Mir. eoa GiouCf tuoni, e tcmpcfttf ; il di 1 4. quadrato dì sar. con Vcn.fcgue a piouc» 
re; lidi i5«congiuniìonediGioucconilsoie} ùitì tuoni; e così tìnifce la (Irauagan- 
cc quarta • 

Citca \t (iuoluzioni * Mar. fi tr^inaTu \^\mu dclPafc.douejpoco didant^ ^ troua anco 
la Luna » che va al fctlile di Ven. dalla quale coildlazione nalccranno illeciti amori ndli 
plebe , con riffe» fi£ omicidi: Troptercouum » ^ efcam ammalia certanti In queQi giorni 
vadmo cauti quelli in parcicoiarcjchc nel Jor natale hanno il (>r.25.di scorp. in afcMer* 
il soie , e Giouc in Leone nella 4. nnuellono degli eifetti paterni Signore naturale i de* 
quali eravate fpoghato; sat. nella fefU fifone della nona« e della decimat denotai che 
focto il fegno di Lib.e d' Acq« Uri tradito vn (ignore per rinfedelrà de icrui . 

Gl'infermi hanno per loro fignori Ven. e Sai. cheaifiilono nella feftat perciò faranno 
molto pericolofì i giouani per cauia della crapula» e di Venere», virtù de'g.iouani a' fìolìri 
tempi , 1 recchi non faccino fcappate, perche ogni picciolo errore gli (ari nocino • 
. Domenicali di 17. Luna nuoua h»)5- nuiót n.s. il gr. deli'afc.d. 5 1« di Cane la cnCp. 
leg. 1 1. Pefci, il luogo della Luna 14^ 5,i.'di Leone; (ìgnore de' correnti g<crui farà Gio. 
con I4 Luna» e per non eilerc ancora terminati gli appetti cat;iuii non li può<%;iud£ire/e 
oon tempo llr^uagantc» e cattiuo» tanto più, che il di 1 8. fegue il Tedila dd s.jle, c sa-iir^. 
che farà caldo grande; il di ip. il quadrato dd sole, c Mar. Tuoi fjr vento ; e p-Tdic ne' 
giorni andati fonooccorfi a pt ti di gran rilrcuO>il tempo (1 dou:rcbberim:tt:ral buo- 
no il di 30. con feguicare ikaldo • ' 
^ Le gazzette delle nuoue curiofe fono rifcrbate da Gio. c dalla Luna , eiTendo l'vno pa- 
drone del mez.Cieio,e l'altra deir^k. e perche G10.& il sole fi ricrouano in fegno di Leo. 
' nella terza, publicheranno viaggi per intercdi (nitcunoniali > e forfè fòfpenfion d'arme 
per qualche tempo, a quefta leiicc coflellazioncii oppone la quadratura di Marte.chc fi 
troua nella duodecima , e nel 'iftcflo luogo U coda del L)rag. la quai'è della naligniti di 
Alar, che potrebbe caufare difaitri dj guerra, e carceri.cpn perdita di Piazza confidcra- 
bile lotto il legno del Toro; Sjit.nella quinta Iturba vn'ailegrex2a*con immatura mone di 
foggcito Veneieo • 

La fciU ha per fuo padrone Giouc* la fctiirat, e l'ottaua fono dominate da sat. perciò 
i poueri infermi non attcodino foliicuo in quclta quana . 

Liincdi il di aj. primo qui«rto h. i5, m.j, d. monella linea orientale ilg.4.i j.di scor, 
perla maggiore altezza della sf.ra ncHa cufpiderrgia;l gr. ij, di Leone ; il dominio di 
quefta figura lì rifcri!ce a Mar. con l'adcicnza di Giouc, e del Sole; il tempo dooc ebbe 
^eiicr buono,con caldo noiofOje nafccndo in quctto giorno Gkhic con la coda del Leone, 
^ e nella hgura li troua nel mtzX itlo lofieme tó Ven.roaggiormcnte auqomcnta il caldo. 

La 'oprainteudcnza ddle azziom vraane fi deuc a Gioue, e a Martr,elTcndo l'vno'pa- 
droiìc diU'vndcciniki, e Paino della Tei tima» potrebbero cagionare rinlcdeita'd'vn graixj 
Letterato intorno a negoz) delitto Principe; sat. efcuatofopra lafc. fta molto a disfauo- / 
re d'vna Repubblica fojto il legno Ui Libra;la Luna hclia feconda in cafa Giouc accrefcc 
l'entrile pubbliche ad vn luogo fottopofto al sagitt. Mar.nclla fettima in fegno di Toro, 
con la cod* del Ora >n po; u a 'danni della Suczia, U a fauore della Pollonia,e però fi do- 
ucrcbje vJirc Ja prefa di quale he luogo,o altra nouiti di cotcfti pacfi^ L'annopaffaco 
in (]u?fU n)edefima lunazione ti predilli la caduta d'vnaPiazza i chefcguì ncll'iltedo 
giorno ia Lombardia; fé hai li mio Di^corfo» lo potrai lilco^ìuaie • • > 



o ^ on i atco.che il Sdic ffa fiiori déJ Leone , gllnftrmj non ifchcrtitio c^n i fciroppf » o 
aiwe bcuandc mcdicioèli » f crclic Mar, fignore dciU fcfta» tpadrone dell'afe, gli darà 
qualche memorabile ricordanza • . j m ,^ . 

Donienièa il ài 5 1 .Luni ptcha M. m.4. rirf. arcj^. di leone, mei.Cielo % i^d' Ariete, 
luogo della Luna 8. rj.di Pcfci ; farà fitrnorc diijuclla diametro Mar.in compagnia di 
Mcr, padrone del luogo dei Sole, e di Mir.chc faranno vcnti.tanco piu,che il di i.di Set- 
tembre fegue ilfcft ile di Sacc di Gioue; iidi^.iì trmo.di Mar.c Mer. logli ofK> far muu- 
kioa d'aria aU'improujfo* ^^'i-- k' a. ^ i 

u Intorno alic nouelle mondine di qucfti giomìMì^iJdon ft fuamalignifà infetulVnde- 
cima,c riccucfntrinodi Mcr^attoa moctsrUconfiJlìaBeocllA propria pace j perciò mi 
gioiia credere , che vna Vniuerfiti fottdpoilaal legno di Gein* napcr patire danni , c 
confùfiom da* propri) amici ; Von,i(Vafc,iQ.iegna diJìaonc fjworiicc l'Inghilterra; il Sole 
in Vcrg.ocUa tcr^a pone in viaggio vn Prenopc perloftabilinicnto di ncgt>aio;atCCT)cn£e 
ad vna Religione; bar.c Mcr.ncìla quarca in C4(a Venali porumo a' danni flatnaioniali di 
quelli, che nel fuo natale hanno per afe. il grJ i Libra .'ovilropcr il luogo dolSoItn. 

Infrnni procurate di manienerii» per hor»cOf»5papp€> brodf^ cnUoc^mtr^ perche 
Sat. voflro capital nemico fignorcggia la fella cala»* ^ . ' « -y r -t \ 

PRincìpa in Lunedì , e non cfTendxinouita d'afpittt f il tempo fcguird conforme fi è 
detto nella caduta quarta . j • ■ . tJCL ■ ' 

, Lunedi adi 8. vitquino hai.in.i.d,n[?.« gr.afci CapT* tnei.Cfelo xo*di scorp. 
difpoogono della quarta sat. e Mar. q»jal! p<rrefl<r foon degli angoli . non hanno isoli* 
forza . tal che il tempo doucrcbbcff goirevnviì qualche mutaaio^c^ii vento, iUntc ilw 
le I che và mediando il Cielo col cuoi eòe! L one « 

I fàttti più riguardeuolidcl Monde/ e4k»do reici da qucfti<Juc Malf fio' dominanti nel* 
la figura, nò fi può fperarnccbc ditfeafioni per la SIkzì^^c peri' Irlanda intorno a dog» 
mi del credercjil ire defimo pare che dimofìrino sar.c Mer-nelia nona;il soie.e Gio. ncl- 
rottaaa con>n quadrato priticodiMar. mifahno t^me^ela mone di Per(ona^^ii> infi. 
gne.lccondo il gcn.re di quella cafa;laLu^iain lcaa,c Mir.ndUquinra.ambt nel u;cdt(ì'- 
mo legno » caia diurna dcMwcurio , mi taitao folp«ttarc dVn tumulto popolarctlotto il 
(c^no di 'Gemini . . . ^ ì 

t Signori Mcdioi> Mer. difpnnc della ftlla,la L'ina dcOrfifce da qncft angoIo.e Oioue fa 
(citile con dctrACulpidc;ima:iriufciranno piaceuols perciò poirànot^r metter mordi* 
ne il cauailo<flr(ior/wrc alle cure, perche la dilpofirion <ic\ Cielo parmì lovf Ton «rta^ 
.» ^Llrr>tdì iMi i5.Luna nuoua h. jo.i»*32.d.m. il gr. dvll';>r.*9. di Capr. King. dd<uez. 
Ciclo 6. dr«corp.il luògo dclja L ina 13. J Vefg.dilpone de) prcfcr.tc finodo5at.cóhn* 
tewfatodiMar.cdmsncJIa nafiaraqwt^; tlimcche il tempo farà mutazione» cóalcu- 
oc piOiigc; Mar.qaadra?»dofi con Vei.i^d4 1 i.au^unicntcrà quello fignificatoi e rinfre- 
/tb«ra lana per qua che iftorncptFfczionanuornjc perla vendemmia . 
. Gli aftan politici, non caaib»anio domimo.fi aoanza^ìo ne' loro fignificatiia fegno ta* 
Je,che Icguttfccrtqjj gctniogJwrannoi liìhntatione dt/a Lunj dalla (ella a /f;tr*uaajv 
porterà dai)0ÌMil&lpiat3^* di IU>m'ania y«on qualche rilpiro dèlia Candii j /l sole» Vtn. e 
Giouautii n j.'otCaua> pare, vHct^tcu.^ godere il coiiunto della Paté per U ujortc d'»ii 

Gran- 
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Grande; Mar.ndla fcrta in cafa Mcr. fii prouarc atta Lombardia dinnf nò pcnfati; U par- 
w di Fortuna in afc.lU molto a fauorc d'vna nazioac Saiurniiaa, che fine fu gl mtercl«J j e 
Dcrciò chi eli da ricetto viua canto v€ dorma come la Lepre, a ucch» apeni. 
^ Gl'infermi douerànofapcre.chc Mar.fi troua fu la linea delU feika.c ^iaudomifu I afe 
prrò non faccino tralordini . che fc ne pentiranno • In quella quarta Jufcitaanno infer- 
miti grandi, con febbri repentine * efludì di corpo. 

D B L L' A V T V N N O. . 
Figura CtlelUé 

cr. mini 1 P"» "ìitu 

Mcx. Ciclo IO. 17. di Leone. | Venere n.48. di Verg. nella 1 r* 

Afccndcntc a.jp.diScorpionc, Z Mercurio 2f. g. di Libra nella 12. 

Saturno 19. i z.èiLibra ncHa 1. hLuua i^^. ^-'dijSagitnndla j. 

Giouc I 2i|, di Verdine nevaio*! C^po dei Drag. i^. i^AScorp.nclU i. 

M^rtc 13. i.diGfmmi ndia 8. | Coda del Drag. 1 6, di Toro nella 7. 

Sole o. odi L'Ora naia 11.4 farce di Furtunai)5*4^]diCapr. usila 4« 

ECco qiunto ormai Appello alla bilancia del tìrraamento»che delincala fut gìurifdi- 
lione foprail centro dell'Vinucr lo amputo il ai ai.h.jo.polkracridianum.efccon- 
do l'orologio comune Urannq h, i fti^^'i i .Jdl'iMi 2 iy In tal (uoaitr to fretta la gekftc li- 
gur^, conforme infcgqahp |^ ragióni 'dii^icVo,ctnttefl vede cfan^^ 
fiatò tò ogni d»bgcnza chi né fu il domin4tore^^vediam0 tal dominio cadere ne'due Ma- 
lefici Siue Mar, per aued ciTi le maggiori ài^mia ne* luoghi Icgiali del Ciclo; Sat. elcuato 
f^pra la linea 4cll'Qrjento (ata ri prTdómMufOjrc'dc/f' AUcuano: < jiideconfìcjeìcata là fua 
quaJitd 4ftm4, con qucijla di Mar.egli;ilpetti, Clfc legiiono in quella flagioii:, parmi po- 
ter dire 9p5 ragione» che feguira alcuut,*» còn vehti Icttehtriohàli^L'ontonne alla qualità 
frcdda> e (ecf adi vatuljomigliàta alla quàlifi attiùa «Iella Ita^ionc: é quantun^c il para- 
Idlo deHufcp ^^polU t}i Giouc * e yen.pare dirnoftnnóìl contrario , per la loro qualiti 
v!niia>ocqjpan^o tanto più cffirangi-cne ftgQci mez. CiclOfhondimenotrouandofi in 
detto ang^U Leooc, fegno,caldo, e fecco; e nel luogo dooc fi troua Vcn Gioue, e la Verg. 
connaturali deirar(a,e^H «(pe^l/ ancora^*che (cguoaò nella lUgione,c(fcrtdo pochi quel- 
li» <?be fieno di natura .vmid^ ccccttMàta'i'iitiiua inaliti deH'iU:. mi gioua credere, che 
r Autrnno/ucra principiò eòo buoniàiDO tempo, cpnforme alla Tua qualiti attiua, per- 
cne ia majjt^ipr parte dell crranu (oi>o yniformi alla ii^gionp; Non ro'ànchcrannp perci<> 
le pcffi ne qualità di Sar.e Mar.d'introìiurre neiratia venti crudelijcon dano grande del- 
la campagna * ,& iQpaifticoiarc dà".!^. di Ottobre finoa* | ò. di Nciucmbre aueremo! 
l'aria molto rr-uagUra da.varj iecidcnti,perche in <^ieltò mentre fegupno tre congiun- 
zioni di Sat. con varj pianeti, c particolarmente quelli iel Sole, che Icgui il di 2^.d^)t• 
tobrc difporràiltcmpoa pioggia, per durare grja parte dd Nouenibre; ilcheaccadci 
]5?r cflérfifatto Sat. oricntalc,cliC xcfqaiita vna qualità.ifedd« e Uilim^neM'vitimoqàar- 
10 mancante di lume > lì fa tircdda,& vniida; Per tutte le (opradcuc rag oiy>qiiefta parte 
del r Autunno* riufcira vmida «con improuilcbarrafcbeiilbne doucrà ciTcr buono, ma 
freddi grandi • 



5* - 

DeQe infermità , . . 

Samirjfol'insjrcffo di qucfto punto Autunnale, ritrouo M^r. padrone della Tcfla, e 
J V c orpcrakrcce ncll'ottaua in cafa Mer.&r e fignorc ancora dcirang.dciralccó iWal- ^ 
t.^zionc-ncl luogo della parcedi Fortuna i e neUa preceduu congfunziooe padrone cUr^- 
l art^». cJel nrezrCicJo, fu::c prcrogatmc valide a farlo afToJuto dominatore dell infermità^ 
c oncorrendo di più con vn Icdìk aH'iftcfracj(a»doue concorre il Solc»e Mor.pcr oppofì- 
linne; da tutte quefle prcmeflc, fìfagiudt?! ,chc accadcranno febbri repentine, im pro- 
nife (rorti»rifìpole, (caraneie^ d'iflicoiti d'orina^ Ipargirhéto di fìele,e tumori fani^ui^nf, 
con grand (Timi dolori di teOa; e quedo pirexhefìgnihchi l'Ariete nel/a (dì 2, L'arpecto» 
chrU Vcn.qnadrandoficon Mar.douerebd- raffrenare Ivra di effojcon redncrrinfrrmi- 
tà pjii piaccuo'iiepTÙ fanabili , tanto piiì«ch'4l'< H congiunse a Gtou<?» chefa fellilecon 
Mar.e d'auuantagio è finora dcH'ingolo fèi^cnte il paraJcioddrintermit^ ; e perciò^ 
mi dò a credere» che pier edere ijueiU Reitefica tato p^etofa alla natura « procurerà il pa« 
trocinio de' poueri in^ini;ecome cantò U^Poeraii/l tanto tntenrffor nulla fi meghhHon 
reHr perciò li gioucntù<i'andaf càuta» perche elicndo piti iottopoita all'infermiti, fi per 
la qualità att;ua« che ha il (angue con Mar. fi ancora per efler più veloce a fommerecrfi 
ut' difordini, gl'intraucrrd il fì^nifìcato di Mar. Per tanto fi (erua deirauuifoife gli pTace» 
«.fuggite i pericolji perche dice il prouerbioi chi ha voglia di rompere il collo 1 troua li 
fcaU sibilio • 

SAiuroo fotio tbprt ^càiìineìt^^ Tua cfaWÌ!eióriè,c Giodt W con-^ 

fini dei yndccima,e padrone aeffang-regiafarano le ftafFettc,tìic poVtefSt^o le nuo- ' 
ue a* cnriofi; Sotto li fcgno dcjl^ Lbra, .cucilo Scorp. fénìlrcmo pcrdfrc di Piazze ; Mcr. 
che fi vjI appl^can^òà >at, per 1(,c)i f'*i <icl)a cfuodcfifTia prcfiaraclircert ad vn mtnifti o 
regio per la uiainfedcliii'ia l^a i|. .»i'a C' - r ref, l^'if,. ce l/^ .tcrya Vorrebbe fh^^^^^^^ 




diFonuna 
per Tagiu 



foggiando » , . , 

graiìdi; la luna nella t^rza in caf^ ^IW'^^' f^»*'^'^^ ^^^'^^ a oiolriplirareì vfac^^t.pèf j 
inna^la^^^^^^ a . v^, fUotrimameme pt : , , 

|>enfano dì auere più ceruello (iegli attri» p-rò Harcni . :derc a che ra^antio p^Trtari; fi ' 
'' venir portato dalla fteDa di Mer.o della Lun.ogn*? n può péfifarc ciò che fi'ficHla prercrf^-^ 




E!" _ 

Pell'>agricf)ltura 

Pi^r efler grato «1 Lettore, fi douercbbe fare j! giudizio intorno all'agru c>i(r ra.# e oiui- 
gazif nc.ma per non replicare te regole a pieno date nella ftagionc dell' lDuerno,,<;h^ 
renderebbero tedio^ naufca a chi legge, dirò lolo, che in quella parte annua fari bene 
femuiar rrcfìo, fìanrefil-rattìuc tempo, che (ara nel mcfcd* Nouenjbrc.^omc fi dui . 



DelU mui^a^ione ^ )3.t 'j 

LA oauigazionc in quella (Untone non lara troppo (ìcura per rirrouaWi fi Ln.opp^- 
fta a Mar.con vua iicila fìlfa dcila natura di Mer di Sace perciò ne fuccc(iÌeranr>o 
venti trauerUli . e terribili da non Hdar roba > nè perfone ali'inco Unza del Mare» fenza 
grand-dinia ncccllitd; cffendo poi affretto a nani gare, j^er renderti tiien pericoiofOinon 
aborrire le regole adegnate nei difcorio dell' Inucmo • perche ce nt pentirai , quando 
iVpeotjrri (ardi poco giuua. 

Martedì ildii^.pr qnar h.ia.iii.o.d.m.^r.deirarc.ir. di Acq.mez.Ciclo 4. di Sa(^>t. 
(igniHcatordcuépo (ara Gio.che fi trotta nella Tetrima con Veniincafa Mer.diTporra in 
que(ti primi i^ior *! il tépo a vniido;il di 28.ÌÌ Sole nafce con Arturo, fol ito alle burrafche» 
per la fua mala qualità i dei refto j il tempo pare molto atto alle vendemmie } in pir- 
Cicolarc ne U hi(ura quarta • 

Gli affari ftì uerfali fono dominati da Gio. che fi troua in Verg.cafa di Mer.e nel mc- 
de(ìa~iO 'uoti;o Ven.quali fomentando ad f n gran miniibro di stato il ho Yantag^io, fab^ 
brichera le glorie a' luoi defcendeoti; ma noci/ìt che nel detto luogo Mar. fi quadra par- 
tilmcnte con Vcn.e la ruota della Fortuna in ?n punto fi riuoUa ; il Sole, e Sar. per molte 
quarte andate fi (ono Tempre trouati in otcìua* e quc(ìo non mutar fegno, dà (ofpetto di '' 
vncttono molto^pericolofo intomo a mortalità ; la l una in duodecinuYocto il fegno di ' 
Capr. dunoftra, che vn Comandante (ari fitto prigione da ^ente vile • 

Circa alla medicina > la fefèa èdominau dalla Lunare l'ottaua Ven« doue Corporal- 
meote fi troua Sat, perciò i mah faranno, rogna > bolle, fcefe #e fluffi-, con dolor colici . 

ManediildÌ3o.Lun.pie.h.i9.m.4'y.d.m. nafce neU'Oriéte il gr.^.io.di Capr.ang.del 
mcitCìelo gr.o.2.diScorpiil luogo della Luna 7.d'Ariete;difpongon di queflo dianìeiro 
Sat.eMar.che per elVerc in luoghi vantaggiofì della fìgun >oon potranno fé nó fe^uire la ' 
qualità attiua della flagionc, che Uri di far tcpo buonoi fcguendo la qualrti dei fegno Ut* 
Scorp. lari freddo , & Tmido » e così fi porteri fino al di 6, Ottobre . • ^ 

1 trattenimenti degli sfaccédati daconfidcrarfi nel prefcmo ororcopo,riccuo«oìf dd*^ 
minio da Sat.chc padato per l'appunto nell*afteri(mo di Scorp.nc protnette alle Città , c?'' 
Prouincie a quello rottopoQe»danni>e penurie, per caufa di guerre,e d infedelti de'mini- 
lUì, che con grolTi taglioni peleràno 1 fudditi; il Soie,e Mer.nella nona di moRrana viaq- ' 
gi grandij Gio.e Vtn. nell'ottaua m fcgno di Leone , faranno empiere rn cfaufto Erario 
con vna grolfa crediti ; la parte di Fortuna in fettima ìHk a prò deRi donn: popolari . 
, Gl'infermi hànoMer.per di(pofi?ore,e Mar.rilplende (opra la >irieu della fcfh,pcrò re- 
gneranno tcbbri repentjQc>riiipole>inHaiTìinazionf di fegaté^ & altri a^Cildvnti Marziali. 

O T T O B R E. ' tj: 

COmincia in Merco!edi,il tempo farà come R édttto nella quarti aiifecedente, per 
non leguire afpctti da notarfì ; il di ò. trino di Mar. a Mer. ftiol far tento freddo . 
Mercoledì il di 8. v|t.quar.h.i7.m.ao.d.ni. afe. 7, lò.diSagit.mcz.Cirlo 2 7.di Vfrg^ 
luogo della Lu. 1 ^.di Cane difpofiiori del tcpo faranno Gio.e Mercche daranno vento, 
e pioggia,(Unte U congiunzione del sole con Mer.; il di t i.tl trino dtJ ^iòlt còri Mar./uo] . 
far vento, che nfchiarerà l'aria, m*lto a propolìco per fcoìinarc j però contadini non la 
lillite , perche Porco pigro non mangia peti mezze. 

Gioue , e la pane di Fortuna in cafa MerJ nel piii atro della sftra nTgoardano and«^ 
memi mortali, che fi potunofouoiidoiuiwo d\;lia Vcfg- a fonorc de'lc«craTf,coffocaiv 
y ^ do va 



<Jo (»rfin rogato ncHc fuprcmc digoiti ; iI5oIc, « Vcn. che vmno ptr la decima fano- 
ri.rcbb^<},rt ^^ijtpix^Jlo, Ce M#r,. col rag^ triiionon iinpdfllufcil buon propofito. iì\ic iti 
C4n)f)/9^dij^i^c r /ufcjti nuoua j^ucrra,; sat^QCila feconda in cafa Mar« denota la pcigio* 
ni|ii'»rp^r^^g|gnQrc per fofpetti militari 4 t j 

X'n)kvmnik tiri rocco la cura di Vcn.c della L ina, p?rciò fi può credere, che i mali no 
fafaono maligni . coiìk pcrJ'addic;Bj^r ripi^ow^por raoto la natura folljcuo da Te iècffa. 

Mercoledì ti di 15 Lu.nuo.h.9Ì m.55, n.s.narceinOrienteil gr.15.ddla Vccg.ra me- 
d i^Hdo li Ciclo ii gw*»<^i<iem^qr. luogo tj^lla Luna 2 k 2r^. di Libra s difpoDc di quc 
'^^ii/Wr* Mcc.conjyeo.rpoa^rid<i<inclraedci>m(>f»iornoicongiu^ Libra ; e eoo' 

ragione do|icrcbbcro dirporrejil tempoa |^<o^aia , e frrddot con gic»ni nuuoioiì , ofcu- 
ri, c cali^i^ofij taotod)W9lira:l\m<>ilanzadi.\IcrcuriOài: 

Rìceuera queOa nuoua Lii.Ia pili feunalata figura d'ogn altra io «jatcti* delle curiofi- 
ti; poiché. nel' mcz. Cielo rj(p/onde l4ar4.nc' fwor pfoprj ter mifiii <i»Q. (opra la linea dcl- 
rafc.vi termif^di (viar^ ; da queliaco^Ullaaionclì ju-guiiiceiche qudic ?rouincie,o Citti» 
chc aticiTannopcr,defccqdcnceoCifni,<ll^» Vcrg.pocraohojn qucito tempo tentare vna 
baitag/i^a^jortauorei con gra^VTilef fiu^wo ; taaco djaioitra la parte di Fortuna m 
af^p. Ven, Mencia JLuna A' il^qie^tutti mirccoiida indicano mancamento di facoltà ad vno 
Erario (e j^paUto 1 c peri.iò/araiuio OHintiaflai luoghi fotcopo(t4a}la Ltbra . 

il nemico capir^ delia natura vm^na ^cio^SAC. è iiato eletto peD Medico in queila 
quarta; però infermi abbi^tCtUt curaipcrcbccfìg^idcucidelUiblcc per anttdooujenc'nia* 
k leggicri,non dite j^come le-jdoOof i ti) non (ar;ialirQ; loruidrenco cciu U pc(ia . 

Xlcrcokdi il 4«.HxP^i«^ar.h.4Jn4^a. rt^s^^lvijsli.C^nc^gicB.Cieio jit tacici» toogo 
delia Lu.ip.di Ctaprvdifpcikprc del «e» pcc^nr* la ììo^ (Gkx perciò ii tcatpoftyonu nm^ i 
do « con alcun* giorni Icreni tmedipocadiirata > jinOModofi con [erma ihIo nella cattiua ' 
^abta per la congiunzione i!h Sat. ttittil M>Jt , .che accade il di 26. 

Le relazioni vniuqrfali.faranno predette da Gio, e daHa Lu« la quak per ritrouarfì nel- 
fang.occjdenfale in legno di fpo dccri.nei>to,dcnota d'anni perle Donne ordinane; Mar. 
Clelia duodecima incafaM^c-apportcri qualche d^fio alia Lombardia «o ad altr^luoghi 
fottopofh a'Geoi.l'accid^te potrebbe efiére o prcla di Piazza»o prigionia di Comàdan- 
te; sat» col capo del L^rag. mlls qornMii^rba vaaMrgrezza; la parte di Fortunai Vcn. il 
solci e Mer/uttiperrang.deìla fcttima fauorifvono la gran Kcpublica Veneta A ^ danno 
deirOttomanna fetta.- rjflc{]o din olirà Ciouo nella terza in cafa.Mjrte . 

De' mali fi deued(|-e,comediccil (MOuerbÌD> .€h<rrra^^nr/d^ri/i(T/«^» . Giouc folle- . 
uerit mali 'della A^jt^tttfijeiVlÉC^P vioi(;iOQ;perci^o^*viiopéfìa 

MercolccJ^ il di 29. lu.pie. h.io, 47-^.^^ nlfctf nell Cjnentc il prin»ogr. di Lib. nel 
incz«Odo »Xanc. scgM/tJ'ecciifìrc LU .disila quale ne ha liiddniinicnVerì. e.neti*iltt(iò tehi- ; 
po Ci fa vn trino di Mar.e Mcr^ iHépo far;! ptouotoje ventofo; il di^ 1 .(elht di Gio. al Sole 
Tuoi far* aria ferena; ^1 di a,!^ cQDpivi*(Ji sai a Ven»freddo,e pioggia,bi/Tr.fchc in Marc • 

Houcndoefler rette le vicei^ie mondarle dalle due fémmine LunajC Ven.non s6 quale 
f)abilit4 d^ negozjfi po0a prqfccHier^^iqfieodo loro per fBtura vo)nbiii«& incoftiint ;nrtcì« 
dipCQC^ ^ iJ. parali 1]^./K(^tti€0 minaccia danni grandi a quelli t <he hanno per 
afe. Va prima faccia di scorp. Mene VefKpft/ang. UtUa feconda dimoftrano, che la fa- < 
ga «pa dófiajtzpii rùmipirt .vn'cfiiufio Erario; saul solc,<)t il capodel k)r:<a.rn 
appurtgraotK) diilicolta alla • * « per le gueire Ciuili » & jnquictMdine a' luoghi (ottopoif ì ^ 



ito Scorp. Gioòe fola Imej ddlj duodecimi dimoftw tfflfo » o wcmiérn Grandc> 
Inter oìi ralicgratcui » perche Gioue domina ^ fdla , e quanwfvque Mir. fignorcggi 
l'ottauaf e d troui corporalmente nella nona»iK>n(ltu)cno per eifer retrogrado» tfenza 
fona I non porri impedire fcfìco felice de' mali • 

NOVEMRRE. » 

ENtra il mefe di Nouembre in Sabato » con tempo nuuofofo » e freddo » 
Giouedi il di 6. Tl.q. h.i j.m. i8. n.s.arc.4. di Scor. mct. Cicla i i, ^9. diCaoc; 
luogo della Lu. 1 4.57. del dctto^ fa Luna difporridcl tèmpo, come padrona» Se adìltr/ce 
ncli'ang. regio , darà vmido « nebbie , c freddo ; il di 10. congiunzione di Sat. c Mere, 
che danno torza alla coitclUzione, con fai^venco, e fréddo* 

Griiiiereifi dcTcìoperati fi nfenfcono al dominio della Lu.che fti ncirang. rcg.dando 
©aieria al tolgo di tcitcggiare allcgramctc. Wt. c Ven. intorno allafc* in fegno di Scòrp. 
minacciano rouinc diedirizjtcon oppreifionc di popoli fotto il fegno di Scorp.c tanto piiì 
verrà auualoruo qacito figniricato»pcr elfcr Mcr. in duodcc. in fcgrto di Lib. ; Mar.nel- 
fottaua in cafa Mcr, danneggiano la Tranfiluania; il Sole in feconda > e GioncnellVn- 
decima , che guarda Ven. di Icltile , accrefcono le Scolli d'f n Prencìpt per meno di 
vna gran Signora : Tmte l'acque corrono in mart^. ' 

Gl'infermi fticno in ceruello, perche Mar. difpone della fefla,c Ver», dcirottaua, per- 
ciò rintermiti nel principio faranno molto pericolofc ; ma padando il decimoqaarto 
giorno , tutte Ci renderanno fanaoili • ^ i 

Venerdì il di i4.Lo,nuoii.ii.m.ié.imJI gr.tfc. i d'Ariete, per rang.del mcr. 
Cielo6.5 9.di Capr. U luogo dclU Lu.i i.^ dì Scorp. segue hccdifTc SoNre hioltoconfi- 
dcrabile .come a fuo luogo fi é detto; Mar. padrone del fegno cccliticofal'à fign'ficatoi. 
re del tempo » che farà freddo > ofcurità d'aria, condcnfaiion di oobi > fhauaganze invi* 
fpcttate,& altri infotiti accidenti, u 

Signori curiofi leggete il difcorfoddl'cccIirTe, fcvoktc faperc le nuoue del Mondo > 
perche non è bene tcpeterle in quefU quarta . 

Non fi deue da' Signori Medici per hora far ricette, cziam per ncceffiti grande, pct^ 
che l'ccclilk canto ammirabile non lo comporta ; 1 mali faranno peffkni . 

Gioucdì il di2o.prinaoquar.h.x^m.29.n.s.rafc.io^o. di Scorp. i^mez- Ciclo 20. 
ap.di Leo. il luogo della Lu 28.44.d1 Cane. Padroni di quc/èi^omiiàramjoGio/eMari 
che Unno buon icmpojildi 25. la congiunzione del Sole a Vea. e quadrato diGiòuci 
Mar. (oiK) per dare piogge 9 con vento burrafcofo. - • • > .i;i 1 

Le vicende mondane fono rette dai Solccò l'affiftenM di Mar.lVfiòTn òf raua, e I-altro 
in afe e perche qucrti due luoghi fono cootrar; I vo j'alcro» fignificando T? né U riti, e la 
morte l'altro.{Jc i pianeti ancora fi contrariano ad inuicem,6c il maggior ncmico,chc ab- 
bla Mar.c il Solc>nc fcguirà perciò da quertiJatrocinj,mortc fiolenti; iVi^toriiClcmcr* 
canzic laranoo mal ficuri> per la qu«nnta de" malandrini;, Sat. Mar.c vèn. tutti m afe. io 
cala Mar. aanno a* danni del gran cane Oitomanno ; m qucfta quarta fi doucrsl fentir€ 
qualche nuoua a difcapito di cfibi • * i) 

infermi attendete foloa ridorar la naturat perche M4r. djTponc dcffafefli , e dciràfc 

Venerdì il di 28.Lu.pic.h.4.m.5 5 .0. s. il gr. dell oriaonte or»«ntal« y.tf.dì Leone il or 
del mcz.Cielo 22.i8.d'Arictcj il luogodcMa Lu.5.19. di Gem. ; difpoficori della quarti 
laranno Gio. c Mar. ^uali daranno ireddo 1 (cceno 1 c remo • 

ai 



I 



Oli accidenti fì confìdcrino fotte l'af^erifmo d'Arìmda Mar^^ dalla Lu.cKe per efler 
'^^ll'fndcc.fn cifa Mer. accennano riuoluzione d't ni plebe fotto il fegno di Gem. Ven* 
^^er« & il Sole tutti nella quinta m cafa Gioue , minacciano Tn'alicgrczza alla ^agna_/; 

dubito di Mar. oppoflo a quello luogo ; Ciò. nella tenia in Vcrg. ^auotifcc vn Mer« 
'^'uriale fuori della Tua patria. <* 

La TeHa ha per Tuo fignorc satt che difpone dcH'ottaui , però i mali ài quella quarta 
faranno lunghi > c difficili • 

DICEMBRE. 

1) Rincipia in Luoedì,turbato,por la moliip'icfti dcj^li af petti cerreti ne'pr'mi 4.giorni. 
Sabato il di 6.vl.q.h.8.n).^ i .n.^fc.iS.di Verg.mcz.Cielo 2.di Gcni«luogo dcila 
Im, I if« di Verg. del tempo ne difpone Mcr. che lo dati buono. 

I Fatti del mondo fono regolati da Mer, in cafa Gio. per intuire ne* Giouiali, tc!ari« e 
Veoerej,tradimenti (otto hme apparenze, latrocini RiafcheratH amicizie violate; e tanto 
fìgnifìca sat.e Mer. tra la teraai e la quaru» però ti credere a pochi (ari Ttile. 

Deiruifcrmerianè padrone Gio. che difpone delia feda» e della fcctimai folleueri 
gi'iafcrmiy per rifanargli in brcue. 

Sabato il di i j .Lu.nuah.9.m.48.n.s. il gr» dell'afe. 1 9.45 «di Lib-il mez. Cielo 1 3 • 5 ? • 
di Cancdifpofìtrici del tempo faranno la Lu.e Ven. per darci tempo fnncio « e piouofo» 
il di 1 S. il feAile di Mer.e sat. apporta vento, e freddo. 

Le fuddcne due dominatrici fof]^(ignore anco dcif vmane còtingenze diquefta quar- 
£a;onde camiDandoefTe per la terza cafa diGio-podon dar qualche riUoro alla Francia; 
>ler.nella quarta in cafa sar.denou la caduta di qualche edihzio,o per fuoco, o per tcr« 
f emotijMar.oeirortaua in cafa Mcr.fìgnifìca la morte d'vn letterato pubbItco;la parcc di 
f ortunt in afe. e Gio.oeirvndccuicceniia vn'vti* pubblico fotto il fcgno di Lib.e di Leone. 

I mali di quefta fìnode fono rettì,e goucrnati da Gio.chc difpone della (erta>e da Ven. 
Ifgoora dell otuua*^ i qualj apportera'noo (alute a gl'infermi . 

Sabato ildiio,pr.q.h.o.m.49.n.$.ii gr.dcil'afc.v.e 40.d1Canc.Ia maggior'altczzadcJ 
Cielo 1 4-5é.di Pefcwl luogo della Lu.7.3. dciriflefìo ; regolatori del tempo faranno la 
Iu.eGc che finiranno l'anno con tempo piaceuole pendente all'vmido . Itante iiouarfì 
la Lu«ncl mcx. Cielooppoftaa Ciò. e difcfiilca Mcr. tutti in angoli gagliardi. 

Le vicende più dilctieuolia* lettori fono lifrrbatc a Gio, che va agg uftaodo lo flabtli- 
incnto di negozio per l'vnione della noftraltalia.L'orrìdo Iruerno fa ritirare tutu gli t(cr- / 
citi al coperto perriftorarfi,fìnche Mar.c Mer.gli t'chiaminoa* nuoui tcmp»; oli miicri* 
& infiflic», fabbricane i mali 2 loro ficflì , e perciò maium » quod quts ex [ut calpA fentit, 
fibi àtbtntitSr non alijf imputare, l poueri sh-aca(Tati dalle guerre aucr.^nno qucfìa fellìo- 
fic di t' rapo, per piagnere le Jor perdute foflaoze : fc per fuggire tante guerre , c ncccÉla» 
rio a tutti Bietterfi auaanti gli occhi s Quod ubi non w , alten ne feceris . 

Gl'infermi fi vadinotratrenctlo me^Iio,che polTono, t procurino d aiutarli a ricupera- 
re la fanitd hora,che hano Ciò per loro coadiutore ,c fe gii neCcc (ì ricordino di "iitcr te-, 
colatamente in tutti 1 generi. Difcreto Lcrtorc,parmi0'aucrdctfoafofliaenra,cfpo- 
«liato d'ogni padìone, finceramente pronof^icato ciò , che dimofìc^no fcrranii lUllc in 
queftoprc(cnteannol65 9. Portòautr'crr^to; ancor loerri; se le predizioni i>ó (ortiran- 
no l'cftetto, ricordatijChe fJnvoUntate Domini vniuerfa funt pofita . Prcghua»o S. p. M» 
che rimuoua i cattiui in9iiffi>€ ci tòccda ogni defìaio bcnc.Caro Lcttore,lcggi,c ità (ano. 
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